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JON fon tanto cicco, ni 
Unto fcioccamcnte in- 
namorato dell' opero 
mie , che non m'avveg* 
ga effer cofa di leggier 
momento cjuefto piccol 
Volume , che fu da me in Comma freti 
-'lù $ * " ta 
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ttgampofto' per confblatTor* dalle 
prefenti univcrfali paure,. Tuttavia 
ben più che volentieri ubbidifeo ai 
mio devoto offequio verfo VS. Illu- 
ftrimma, che al di Lei eccellente me- 
rito m'impone di confacrarlo ; poi- 
ché confiderò , che il fuo magnanimo 
cuore, avvezzo all' imitazione di ciò, 
che inCielficortuma , vorrà , anzi 
che '1 dono , riguardar l' affetto , e 1' 
oflcrvanza del Donatore . Come che 
poi in quelle dedicazioni fi foglia da 
altri tentar la Modcitia del Perfonag- 
gio, che le riceve, col mettergli avara 
ti agli occhi il glpriofofplcndoredeU 
le Tue lodi : io non pertanto ho ripu- 
tai» affai meglio il trapanare un si 
fatto Ufficio i ti perchè fenza fallo fa- 
rebbe alta di Lei virtù odiofo , e mo» 
ledo fovra ogni credere , c lì perchè 
a .-. J dif- 
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difpero' dr potorio lar 'mèglio! deHab 
■pubblica Fama , quando in unte gui- 
fe ragiona e dell' illuitre fua Cafa,che 
per antichità t per origine, per gran- 
dezzate per gloria di chiare getta in 
pace , ed in guerra a miìun' altra di 
tutta Italia è feconda : e della di Lei 
(ingoiar Prudenza ne* più importan- 
ti maneggi, quanto efalcata qui nel- 
la Patria da noi , tanto invidiata nel- 
le gran Corti, dagli Stranieri.: e de' 
(boi frudi fempre indefcflì , co' quali 
s' ha fatto nella mente quell'immen- 
fo teforo, che v' ammira il Mondo, d' 
erudizioni, le più rare , e più pelle- 
grine ; e finalmente di tante altre fuc 
doci , al fommo eccellenti, che in Lei 
palefano la più maravigliofa, enobì- 
"le idea d' un perfettiflìmo Cavaliere. 
Sia nulladimeno certa VS. UluitrifTi- 
S 3 ras, 



Digitized by Google 



ima, che ciò, eh' io paflb (òtto lìlen- 
210, è da me venerato col più umit 
rilpetto dell'anima mia : la quale in- 
ficine con quella operetta dedican- 
dole tutta Ce ftefla, vive , e vi vcrà Tem- 
pre al pia alto fegno ambiziola dell' 
onore, chemi do, col ratificarmi 

Di VS.Illuftriffima. 

- lli'l ' . !:,: ■ • .' 

. „',. Genova li j2.Febbraio 1721. 

■ ««>•.:. • 



Dnitijwu > Obbligatifs. Sirvmri 
Bartolommeo Alizeri. 
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CORTESE LETTORE j. 



X *A cariti , e l' amor del pubblico he* 
J^jt ne y e non altro fine, ointereffìe, ni 

ha mojfo afenvere, e a pubblicar per Iz* 
Stampe quefìa operetta . Sa, che a talu- 
no fembrerà , che non fojfe punto necejfa- 
ria una tal fatica i imperocché, fono infi- 
niti quegli a/latori , e que' libri 3 che conr 
fortano t prefentt nofìrt tunort y parlando- 
ci della Tejlc , e de fuoi nmedf. Tutta- 
via ,fe fi Dorrà riflettere , al metodo da- 
me tenuto , e alla diflint>tone s con cut pro- 
cedo : fi troverà forfè in quefìo mio detta- 
to qualche lume , che in altri'non trova- 
fi } oche potrebbe a gran fatica troyar- 
<vi(ì - Oltre di che non laftio di proporre 
ancor qualche cofa nuova, e da riufeit 
con felicità , r 10 pur, non ni inganno : co* 
me nel capitolo decimo tcr%Q fi puà tede- 
■i , -t- **' 



metti di pereti , e di rimedj coatro leu 
Tejle , che vanno attorno , e the par , 
the wofìrim effef affatto fo<venhìa^léu 
frefenteopera mia : vogUo avuifarti y che 
non fon tutti da fidarfene molto > imperoc- 
ché , fe ben ti additano medicamenti , che 
in altre pejttltn*>e fur dì profitto : nulla- 
dtmctìQ non dimojìrandott ni i ca/i , nè le 
circojlan^t , nè le dijpofi'z.ioni de' corpi y 
tn cut uorrebbom applicar fi , fecondo i* 
■arte-) tipotrebbono ptuttojìo nuocere , che 
gtevare . 

Se ti par effe, cb'to fo£ì bre*ve: /appi, che 
non ho voluto proporti je non ciò, che ho fil- 
mato più neceffario , e ciò , che con fomma 
facilità ciafeheduno potrebbe anche far 
'da fe : e/ ci ufo folatnente quel tanto s chc da- 
me ft dice della Chirugia infuforia , Del 
re/io , quando tu abbia defiderìo di lega 
ir gtr 
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u ne mancheranno : e potrai a qutfl' ef- 
fetto cercarti [ tltre al T. Fra Maurilio 
da Tolone, Cappuccino ,alT. Frate in- 
tero Maria , Agofìimano Scalvo , ai Ga- 
fialdi , all' eruditismo Muratori ;W al- 
tri velanti Scrittori , tutti ottimi, Itenchì 
non inftrutti di Medicina ] il Senerto, V 
Ett multerò, il Fricafati , l'Ingrana, 
il Viamethrolt , Giorgio il Crtftmi, 
ed altri tcleiri Valentuomini , che efferci- 
tarono ( arte Medica in tempo di pefii- 
lenta. Fagliti intanto di tjueft a mia tal 
ouale operetta per tua giufla curiofitè : 
fregando la Diurna Miferìcordia , che, 
voglia far ti, che non abbi giamai mejlter 
di veruno de Scrittori da valertene per 
tuo fcampo : e fappi altresì , che fe vor- 
rai cautele maggiori di prefervarti in> 
ognitempo da altre cafuali difgrae.ie,c 
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\ malori , ti per «tu inciampare «e gli er- 
rori de medicami ti porgeri la dejlra , ed 
il lume V altra mia Opera intitolata te 
Cenfurc di Parnafo &c. ; la quale pre. 
fentemente è fitto il Torchio ,• e doveva, 
andare imamÀ à quefia ,fe la congiuntu- 
ra più urgente de prefentanei timori no» 
le aveffe tolta la precedenza . Compia* 
citi , e proccura amora a" merla , per 
approfitarti di quelle utili inftruzioni , t, 
cautele che troverai fparfe in ejfa , men- 
tre a maggior dijtfa della propria tua* 
falute, ti prometto, tn hrieve cofe miglio- 
ri, e vivi felice. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Che cofa fìa Pcfle , e Conta- * w 
gio, c de'fegni, che loro 
foglion precedere . 

9V , chi chiamò qucftl 
'\ due gran mali col no- 
me di Flagello di Dio: 
' e veramente fembra , 
* che altrimenti nomina- 
re non il dovrebbono ; imperocché 
Dio medefimo di fua bocca fi pro- 
tetta d'efferne l'Autore: come in ». 
quel luogo dell' Efodo : Exttndens £ XO d, 3 , 
manum ,percatiam te , & popttlumS **• 
tuum pefie ipcribifqut de terra : ed in. 
cento altri luoghi delle divine* 
A Scrii- 
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Scritture. Ancori la facra Storia 
de* Re, parlandoci di quella pefti- 
Icnza , che con tanta, mortalità del 
Popolo d'Ifdraele, correffe la va- 
nagloria del Santo Davide , la di- 
chiara un'operazione della delira^ 
vendicatrice di Dio , dicendo : ìm- 

*' ** mjttque Domìnus pffiiletttiam in~» 
tfraei : nè ce la fa vedere eftinta , (e 
noti per efpreffò comando del me- 
defimo Dio , allor che difle all'An- 
gelo, minift.ro dell'ira fu a : fuffìàt ; 
nunc centine marnivi tuam . E per 
dir vero , fi fono da più , epiil per- 
ione veduti in molte principalifTì- 
me peftilcn» , gli Angioli arma- 
ti, in atto di recar morte alle Cit- 
tà', ed alle Provincie : come io» 
quella uni verfale per rutta Italia, 

iik.5. Bèlla quale, al riferir di Paolo Dia- 
,-.;,T«aj»o , gli Angioli fteffi con certi 
■loro /piedi andavan percotcndo le 
porte delle mifere cafe, ove tanti 
morivano, quante erano fiate quel- 
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le percofle : ed in quel!' altra , che 
fè tanca fìnge di Roma al tempo di 
S. G regorio il Magno; né mai cefsò, 
finché non fu vitto fopra la mole 
d' Adriano i] celefte Guerriero ter- 
ger la fpada, imbrattata di molto 
(angue , e rìporla nella guaina, 
cantando : Regina Cab , Ut are , al- It j em ^ 
Mu']3: quìa qutm meruifli portarti, , J- IcPIi- 
alleluia, Rcfarrcxit , ficut dixit t al- 
hlu}a : al che foggi unfe il predet- & aiij. 
to S. Pontefice : Ora prò mbù Dtum 
alicluja . I Gentili fteflì col loro 
imperfetto lume conobbero , cj 
confefiarono, non da altro Autor , 
che da Dio irato venir cotanta^ 
fciagur.i ; che però anche Ippocra» 
te nominò- (a Pelle Ira di Dio : for- 
ma di parlare poco d rifa migliarne 
da quel BeUum Dei, cui human* vi- 
rus ttequeant refflert t di Francelco 
Ripa, famofo Giurcconfulto: e di'JJjJ** 
Galeno fi legge , che per aver la 
ione di non contrarla, li facrò con, 
A a folca; 
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folennevotoadEfcuIapio , credu- 
lo Dio della Medicina . Ma chi 
può oppinarne diverfa mente , fe 
confiderà la violenza del fuo ve- 
leno, la gravezza de' fuoi effètti, e 
la facilita , con cui fi propaga > Il 
veleno è tale, che non par' opra., 
della natura, c diffic 'li ili inamente 
può con qualunque antidoto, ed 
alellìfarmaco e (Ter curato , nè fu- 
perarfi . CU effetti , oltre all' e (Ter 
varj , ltravaganti , ed- incerti , fono 
cosi intenfi , ed all' animale cosi 
nocivi , che in un momento Io fpo- 
glian di vita . La facilità del luo 
propagarli non può effer maggiore , 
appiccandoli queftomale, per un 
femplice contatto , o per un fol 
refpiro d'aura maligna ad ogni 
età , fetfo , e condizione , in ma- 
niera , che a pochiffimi di-que*, 
che vivono in paele appellato pof* 
fon giovare, per prefervarfi, le cau- 
tele più fagge , e praticate conJ 



Digilized by Google 



«3 5 > 

efattìflìma diligenza . Per tutte le 
quali cofe egli è manifefto ciò, che 
li debba principalmente fare o nel* 
J'invalìone , o nel timore di que- 
llo male. Si deve fenza dubbio ri- 
correr' a Dio irato, e cercar di pla- 
carlo , coli' uccidere in noi la ca- 
gno del fuo giudo fdegno , cioè , il 
peccato, ed implorare il patroci- 
nio de' Santi : ficcome Tappiamo 
aver fatto varie altre volte in limi- 
li emergente , con fuo gran pro- 
fitto, la no (ira piiffima, e religio-, 
fiffima Dominante. 

Perchè poi da me fi vuol* anche 
fcrivere , come convienila Profèf- 
fore di Medicina , e fi voglion mo 
flrare ( quanto per me porraflì ) fe- 
condo Parte , i veri antidoti di 
quello morbo tanto temuto , e co- 
si ferale: farà neccflario, che iiu 
quello luogo, e prima d'ogn'altra 
cofa,io mamfefti la fu a fuftanza. 

Dico adunque col parere de'Fj- 
A j liei 



4 *> 

fici di più grido, ammaeftrati dalle 
oflèrvazioni da loro fette nelle pe- 
Ailcnzc divarj fecoli, non effer* 
•lrro la Pefte, che un veleno , il 
quale fparfo per l'aria porta irò 
ogni luogo la morte : ed il Conta- 
gio efler'il veleno mcdefimo , o 
della medefiroa qualità , che non 
eflenda /parlo per l'aria , fi tra- 
manda ne* corpi fol per contatto. 
Li natura poi di quefto veleno non 
è sì occulta, che non pofla chiara- 
mente conpfeerfi , da chi ofièrveri 
i var; fintomi , che travagliano , 
chiunque n' è infetto , de'quali 
avraffi in altro luogo a parlare. 
Laonde francamente aflerìfeo, ef- 
fer* egli da annoverarli tra' veleni 
Corrofivi , tra' Fermentativi , e tra* 
Vaporofii e quanto alla fua fuftan- 
M, non dubito d'affermare , che 
ila un fottiliflìmo Arfenìco; auten- 
ticando quella Temenza l'autorità 
di chiaritimi Medici, e tra gli al» 
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tri di Paracelfo , e de' Tuoi feguaci, 
che l'aura pcft itera definendo , la 
chiamano unofpiriraarfenicale. 

Ecco dunque che cofa è Conta- 
gio , e che cofa è Velie : due fatali 
Iciagure , che quando hanno a ve- 
nti nel Mondo , pergaftigo dovu- 
to a tante Aie colpe , lì fogliano 
mandare innanzi, come forieri, fe- 
condo leoffervazioni degli Scrit- 
tori , i feguemi fegni . Nel Cielo 
l'cclini, le comete, le fiamme va- 
ganti, ed aJrri fenomeni; fe bene - 
Cardano in quella parte gli dà per . W < a,r <£?f . 
fegni fallaci , non ottante, che ap- ^jóhat""'*^ 
paja aver' eglino preounciata hu c gfóii c \ 
Pelle a Roma , nel Confolato di % i- ■ ^ 
Lucio Ebuzio, e di Servilio.al re-/ j 
ferire di Tito Livio; e nella Terrai fdnu s va ^ 
tremuoti , la quantità degli ani- a£ttiiy -eJ/c 
mali vili , come de'Topi , dello Temente ft<n 
Pulci , delle Mofche , de' Tafani , ffatfai 
de' Ranocchi, e d'altrirali, la co- \ ^\ m Syfr' 
pia de'vajuol: maligni, i frequenti y ^„ £ f / nA^ 
A ^ abor - fccnuA&tfi* 
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sborri, la moralità degli Uccelli; 
l'epidemia de" Quadrupedi, ed in 
ifpecie de' Bovi , e finalmente cer- 
te efequie fatte per giuoco da' fan- 
ciulli , fìngenti di voler dar fepoI T 
cura a' defonti. 

CAPITOLO SECONDO . 

Delle cagioni , che produca- 
no il Contagio , e U Pefte, 
e di quelle , che difpon- 
gono i corpi a qua- 
tti mali. 

LE cagioni della Pefte , fecorw 
do gli A (teologi, fono i mali- 
gni influilì d'alcune coftcllaaionii 
ma noi in quefta parte nulla ba- 
dando a limili fanfaluche, convien, 
che porgiamo orecchie a'Filofofì. 
Quefti ce le dividono in cagioni 
efterne , ed inreme: c l' eftexne, di- 
co- 
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cono, o fon particolari, o fon gene- 
r ali . Le particolari fon tutte l'eva- 
porazioni venefiche, che efalano da' , * 
corpi eflranei , come da' mucchi d' 
infepolti cadaveri* dalle aperture 
de'luoghi cavernosi, dalle £offe t e 
ftagni paludofi , e fetenti , dagl' 
imbarazzi delle cloache, de' cimi- 
terj , de 1 letamai , da' fepolcri j 
che fieno flati lungamente chiufi, 
j quali ponno in un momento far 
morire di fincope : come s'è villo 
alcune volte efler' occorfo a' Bec- 
camorti poco avveduti . Le gene- 
rali al dir d' Ippocrate , e di tutte uh. ..de 
le fcnole , altro non fono , che 1* in- ^'[^"j ' 
fezioni dell'elemento, che refpi- fiat.' ' 
riamo; che però quello gran mal -/r.; iuta fa&t 
della Pelle fu da Filone Ebreo de- ^ nc X>/tn 
finito , morte dell'aria , da Più- v <^ . c c 
tarco ,corruzion dell' ambiente, e c rl 
da Marfilio Ficaio ebbe il nomo un ^fjfK* 
d'aereo drago. Quefle infezioni trn**]bt™6vt 
painonfolo agifeono ne'corpj de-^^;^x>/i«*^ 
c gli 

far*} ^vnnomùO^&htthcdta»^ 

fi* Jti&à* àtf****> ^S^p 



juanhm (ju*~ gli Uomini, e delle Beftie: ma pof- 
, ( „^Z, loao ancora corrompere e Vie 
<n iv que , e i ftutei , e le piante, e ren- 

n '' d«rlc peftifere, a cbi fe ne ciba. 
■sf»j*y*<rir S ar à a | trr ^aanorarfi, che l'aria^ 
fi}'c,a/t a/ in talguifa infetta, (da qualunque 
reipe umanà cagion provenga la iua infezione, 
& a ettttfe } fi a cU* naturale , od artificiale per 
Jj- - i opera d'uomini fccllerati , comò 
icSUMttiUj jn aUre peftilM2C è accaduro) 

r^- 1 ^^'^' l'aria, dico , in tal guifa inietta, 
~* a Q^ ^^"""oon può effer la Aiperiorc ; la qua- 
sv, ' * le per effer femplice , e puro eie* 
£>ia>l(ct. ^ . mento, epiena di particelle ignee, 
' frusci ftet-i.io, non può , fecondo il Filofofó , iro- 
jiin.t f i*&, r *%. putridirlìsondeconverràdirejcbc 
sftoitucc'nio fu folamente quella inferiore, che 
j-tni' ' ma&' ne circonda, fcd elfo ancora non.. 
/J • tsdt ' * chc dovrcDbe cffcr corrotta 
' fecondo tutta la fua iuftanza ; poi- 

, ' . «he intaj cafoCirebbe tutta vele- 
no, e darebbe la morte a tutti, 
sha njTi pe IC | lc ^a tutti iefpirafi . Quinci 
#9»ti'&«y", èida credere , che riceva folamen- 
- te ■ 
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tequalcbe maggiorerò minore al- 
terazione nelle Tue qualità , ed ac- 
cidenti , fecondo che i vapori folle- 
vati dalla Terra fon più, o men ma- 
ligni , e corrotti. 

Ma le cagioni interne della Pe- 
fle, fecondo il noftro parere, foiu 
quelle difpofìzioni , che in noi fi 
producono da altre caule altera- 
tici de' corpi , e de' loro umori , 
che poco appretto diviferemo. Ove 
quelle dtfpofìzioni non fieno o tut- 
te , od almeno in parte , egli è cer- 
to, che non mai, o difficili (luna- 
mente fi può accender' il morbo 
peftilenziale ; ficcome la favilla , 
cavata dalla pietra foca ja , mai po- 
trebbe appiccarti all' efea , quando 
la debita preparazione del nitro in 
efla non fi trovaffe. Ed in effetto lì 
vede, che molti ancor degli efpo- 
fti giammai non vengono ad infer- 
marli : il che non tanto deve attri- 
buirti alle Jor cautele, quanto alia 
fot- 
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forte d'efTer'efenti da quelle fteffo 
maligne difpofìzioni . 

Quali poi faranno te cagioni j 
onde fuol propagar»" il Contagio ? 
Son'ancor quefte eflerne , ed in- 
terne. L* eflerne fon quelle fotti- 
Ii (lime , ed iavifibili colazioni, che 
per contatto fi tramandan negli al- 
trui corpi o immediatè da' corpi 
infetti , o mediitè , cioè , per mez- 
zo di robe , che effondo frate tocca- 
te da' medefimi corpi infetti, arraf- 
ferò il lor veleno : e V interne fono 
le fleflè con quelle della Pelle , da 
noi vedute pur' ora : cioè , quelle 
difpofìzioni de' noftri corpi , e de" 
notili umori , Je quali farà qui 
luogo il veder, da che riproduca- 
no . Produconfi I. dall' irregolari- 
, tà delle Magioni , e de' giorni , per 

Cenf' ttCtJ rfy.àt_, quanto ricavo da Ippocrate , e da 
//^fbó' acre lo - is > Ariflotile , e da Galeno , e da Avi- 
{oiti'Atìm & 3<1UlS cetlna 1 poiché da così fatti fregola- 
ZfiutC J*'? 1 * 4 * mcn " v 'Gnc a vaiarti la rrafpira,- 
• attCelu.-'C**'' 9 »**-/'** /t'AJ <* ■'' « i0 - , 
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zione de' pori . IL Da' venti au- 
strali di lunga durata , i quali è for- 
za , che cagionino intigni altera- 
zioni ne* liquidi ■. IH. Dall'aria-, 
lungamente ofeura , fenza che- 
mai lì difciolga in pioggia. IV. 
Dalla corruzione delle biade, de' 
frutti, e d'altre forte di comme- 
ftibili. V. Da' mali cibi, che fo- 
glion mangiarli , malli inamente da' 
poveri, in tempo di careftia : cho 
malamente nutrendo, inducono ne- 
gli umori la corruttela. 

CAPITOLO TERZO. 

Degli effetti , che cagionano 
ne* corpi il Contagio, 
e la Pelle . 

GHe cagionino o una foverchia 
fulìon del fangue,edcl fugo 
ocrvofo; o utuiox coagulazione,-» 

- t : una 
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una complicazion di quefti due> 
mali nello fieno individuo, o final- 
mente un'altri coagulazione d'u- 
mori , gii infenfibilroente , e vio- 
lentemente tramandati alle parti 
nobili per un'occulta ftra vagante-» 
fufione : è cola affai manifefla } im- 
perocché non fi trovati corpi appe-. 
fiati , che non fieno o travagliati , 
od ucci fi da aitano di qaefti effetti. 
Ma da che ficonofcono? Da' loro 
fintomi . Dove fono o on vizio fu- 
tura neo nell'economia animale, 
nel celabro , nel cuore , e negli 
fpiriti , o palpitazioni, o delicjuj, 
o fudori fincoptici, o emorrogio 
copiofe dal nafo, dalla bocca , da- 
gli occhi , dall' utero , dalle mo- 
roidi,o fudori fanguigni , o flutti 
d;(Tenterici epatici, o febbri con- 
giunte con vigilie, con delirj, con 
frenefic , e talor con toffe , e coni 
ft te , o moti convulfivi , o convuiV 
fioni, o paralifie, o cardialgie, o 
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fingulti , o tiaufee , ed inappcren- 
ec , e frequenti vomiti d'umori 
maligni , co'polfì languidi , ine- 
guali , form icanri , ver micoloiì ; ivi 
è l' effetto della fusione. Dove fo- 
no o fopori,o vertigini, o fincopi 
mortali , o eiantemi , o maccliie.o 
buboni , o carboni, o parotidi , od 
altri cosi fatti tumori : ivi è l'effet- 
to della coagulazione . Dove fono 
sei tempo ftefio alcuni di que'pri* 
mi Untomi , e di quelli fecondi , « 
l'uno all'altro fi van (accedendo 
con una continua , ed efìziaie vi- 
cenda: ivi èli complicamene del- 
la fusione , e della coagulazione . 
Dove finalmente fono le angine, le 
pleuride, le peripneumonk, con* 
gli affanni del petto , e le difficoltà 
del rclpiro, che (bello lì van com- 
plicando colle fìncopi, ed altre paf» 
Goni di cuore ; ivi è la coagulazio- 
ne, fiiffeguenre la predetta mali* 
gna occulta fufiorw. 

Ma 
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Ma qui fetito domandarmi , on- 
de avvenga , che la medefìma Pefle 
cagioni effetti sì differenti ; al che 
riipondo avvenire non per alcuna-» 
varietà, che fìa nel di lei veleno, 
cioè , perchè ella fìa ora coagulan- 
te , ed ora fondente : ma per la dif- 
pofitione , e temperamento de' cor- 
pi ; avverandoli in quello calo quel 
trito detto : Qtàcquid recipitur ad 
modum recipienti* rcaphur . Dico 
adunque, che chi fi trova avere» 
nella mafia de'liquidi un lalearfe- 
nicale , volatile , ed acre , ed è dì 
temperamento fanguigno, colleri- 
co, ebiliofo: conrraendo il Conta- 
gio, ola Pefle, riceve un veleno, 
che colla ina forza energetica in- 
duce in effo le umorali , e fpiritas 



fi manifeftano co' fìntomi o le fe- 
conde, clic nonfilafcian conofee- 
rc. Chi poi abbonda d'un faltj 
acido, ed è di malinconico, o pi- 



li colli* 




cui* 
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cultóre temperamento tr^vecoil* 
appettarti un veleno, che avvalo- 
rando la natura di quello fteffo 
Tuo Tale gli va coagulando gli 
umori, Chi finalmente ha ne* fuoi 
fluidi e dell'uno j e dell'altro di 
quefti fali , ed è di temperamento 
mifto del fanguìgno bilioib , e del 
pituitoib , o del malinconico : coni- 
trae una maligna rniffura degli 
udì , e degi i a) cri effetti . E qui fi 
noci , che particolarmente iararu 
foggerei a l'offrire quella compli- 
cazione di mah; qnc' corpi , i qua^ 
li avendo forrito dalla natura utt> 
temperamento fanguigno , e bilio- 
fo , e avendolo poi in parte jnuta- 
to o per l*età t a per altre caufe» 
viziofe , han fatto un fangue craf» 
f o , e malinconico i imperocché ò 
neceitario , che fi trovi in erti ali 
cuna patte de' primi fati , e di quel* 
K ancora , che nuovamente pw 
quel- cambiamento fi fono nel laj 
su & lor 
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lor mafia introdotti . Di più per 
Ié nella ragione del mutato tempe- 
ramento non potino ciìer'efenii 
dalla fteffa kiagura coloro , chev 
parimente effendi» ita ti fanguigni , 
ebtliolì, nel decorfo della lor vi- 
ta han (offerti , a motivo di pre- 
ferva rlì , e di maggiormente retri- 
gerirli molti , od . ìmpt udenti fa- 
laffi. Acciocliè poi meglio s'inten- 
da ciò, che da me fi dice di que- 
llo complicamento di coagulazio- 
ne , e d i fiiiionc nella fi e ila ma ifj_. 
del fangue , mi (piegherò colla li- 
ciiiitudine di ciò, che tutto giorno 
da ognun fi vede nel latte. Se in 
quello farà iafufo il gaglio , o pre- 
fame , che die lo vogliamo : inu 
brieve tempo fi rappiglia per 
qualità, acida dello lì e io preiame, 
Ma le poi rotto U mcdefimo latte 
cosi rapprefo » *' «oderà mefcola ri- 
do per entro la iua fuftanza alcun 
na qualità, alcalica , per mc2?.o 
joi li un 
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un certo nitro volatile, che lì trovi 
fparfo per l'aria: finitamente una di 
lui buona pane in fiero colliquaci 
Vi fi fcorge dunque e coagulazio- 
ne, e fulìone nel tempo iteflo , ori-* 
ginate da due differenti cagioni # 
che furono in elfo introdotte . On- 
de il limile appunto accade nel 
fangue.ove parimente fieno a caio 
unite le due predette cagióni , una 
di natnra acida, e di natura alco- 
lica l'altra. 

E* poi da fa per fi, che a quelli 
due micidiali effetti molto con* 
tnbuifeono le ftagioni , cioè , a 
far sì a ohe piuttofto l' uno , elio 
l'altro fene produca ; imperocché 
la fiate , per ragion dell'ambienta 
caldo , che fa rnaggiori le &ynen- 
tazioni nella mafia de' liquidi, fi 
va difponendo la colliquazione : 
ed il Verno, per ragion dell' ambi- 
ente freddo , il qual coltivando i 
pori , non la (eia luogo di efalar 
B a futH 
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finti "all' acidi solatile ttMifnzuf 
ente , è necefiano , che fcfaxciaj 
una ben grande coagulazione. \ 
-c Peiuilciroanavvertirci con ^utfltf 
occafìonc jcreder^io oon-moìo pi* 
tri j- che quelli due medefnni ef- 
fetti , cioè , delia fufione , c della 
ioagulazione , o feparati , © con- 
giunti , fi trovino ancora nelle feb- 
bri peftilenziali , e maligne comu-r 
ni, da ingeniti veleni prodotri ; che 
però dico effer molto necefforio, 
che il Medico fia diligente nrìl'oi- 
ferirargli , ed .in proccurar di co* 
nofcergli , per' intraprender' una-* 
giulla cura dell'ammalato , rego- 
lata dal proprio metodo , e per non 
commetter' errori palmari flcil'apK 

SWcazion de'rimedj. « ! 'Jò . '•■t>lc3 

l'ino - i :>m!o9 ti « ■ ??wiVtb tv 
*.U noia-- r,i t cróV il ba 
i y!-.i*- i -.i,>ì Icp ! , ■ ' liti «fi» 

Ititi:* .,j t,<jOUl E L> t..U t uoq 

«■oui c ^ CA- 
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CAPITOLO QUARTO. 51 

IV fegni diagnoftici , e de' 
pronollici della Pefle. 

I Segni diagnoiìici t cioè , che 
dicano il vel; no della Pcfte gi* 
introdotto nel corpoumano^non-i 
fon'a{trp,'cheqne' fintomi.dc' cjufiaJi 
abbiamo parlato nei precedente ca- 
pitolo , 3b da' quali abbiamo detto 
cavarfi gli argomenti o della ,còa^ 
gulazione, q delia follone , o d'an* 
bedue quefti effetti prodotti nel 
{a tignò ■ Laonde non accaderà 
qui 'dime altro : e rimettiamo., il 
Lettore- a ciò , che nel medefitQQ 
capitolos'è divjfato. bH 
- C't^aua'prorjoflicipoi, cheipcpl 
Irebbon ferii a'terpi invali «tofjut» 
fio merbo , ci pare doverfi dirb^ 
che per lo più fi' .vogliono regola* 
re fecondo le oiìcrvaxioni già fan 
i£ fi 3 te 
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ts/fpprt i caft. antecedentemente 
accaduti ; imperocché ove concor- 
fCjnp ie medefime circofìanze t in 
corpi dello ftefìo temperameriio , fi 
pofiono argufré gli ftefli o libri , a 
Jigrimevoli effetti . 
-rMNdb principio della peftiienza , 
quando le malattie non fono , che 
contagiofe , o quando il file ve* 
ridico fi feorge di natura più mi- 
re, ove fi veda il temperamento., 
ei'archeocìeirinrermo eflej vigo- 
roso, c tendente per la fu a forza all' 
«fpulfion del veleno per gli emun» 
terj propri del corpo, e alla fup* 
pumione : fi paò eoa qualche fa* 
gìone confolare il paziente con pp> 
noflico di buoni ipetanza .. 

Nel mezzo «poi , e net vigortv, 
«pniedo fecobea ; che i morbi fior- 
nctfEbo e di Contagio , c di Poftt # 
fdè, pi formata una uoivcrfafe 
epidemia , per l* aria affatto cor» 
ro«a';ilovià.:acIjMedicola fpcraa* 

a £il za 
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«osi faeilrrienr^eortfakir e«n biro* 
niprtrooftic* lutiteli inferrai i<«he 
(crai dubbio" fi» '«ir»., 

ctdo I dovrann^-ccdei' il ftio'-to- 
munc, e<Umatlìvt«i', primai otó 
giungi il rimedio, i bii:=ioiq i»u 

:M»l«'firitfl!if ,II « ! 9? a;<ilM ' ,0,J 

fcribfelc»ni<ificB>rgjj>otii«>i( oaU 
qrràritò fiiervrtó rWM A"» 
allBta>Prc ,<twpoiTÌJlo liiiKilwli 
fibprotioltrci i«i .felici i imper» 
ttocorie li iu*|ir« in ^utflo tato 
fuol'ciTeieprtpdteaaieve farli Md«t 
più dlfoilia 1 utioe-rt qi>«< «tlNtai . 
ferrare»»* rettorie , che MKiwI- 
cand quella noftrx atftrzioM: e pie* 
fcnrememe ft «w *tde , 1* »H* 
««ree, un crtwianetapio netto 
Fette lidie i me* iéàH«o Ha- Om* 
al vifta^raje in Maglia . 'rVtoi. 
ekMniu&rrma in quelli ca* li»'» 
che fucl'accad.t Mgl'inceiHii. clle) 
fui principio.) «Wi il lor fine fi 
B 4 P»» 
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ttà ilpiott d< oftinguergli : aiuti- 
la Jor maggior fnfàa. , quando il 
fcocq va furando, per ogni parte, 
oipon>,douUaign)va il foccoribw 
- Nella J[aie^*nei Verno, «>pof- 
fettùre :agli:»ppel((ti non molto 
lieti pronoftici i poiché la Statetol 
filo-calore agfaaii^o il'ifckiiòvfn- 
duce una tnsggìot : aermcntazjone 
oaH»»iafli di-lli^uidi : ed il Ver- 
no.-coU'ambicrlte-freddo coftipan-. 
dojtpqri, falsi, cht loitcrTo rele- 
00, agita dentro più fottemento 
contro i nicdclimi liquidi , 
. , AlleDonne^ed. a' Fanciulli pa- 
rimente il può.)pranorricafc poco 
buon' d'ilo , ove iìeno invali dal pe-, 
Aifejo, morbo j avvegna che quelli 
corpi fono di .n«nira prii .molli , 
«aldi,' ed umidi, e vaporarti on- 
dr.p» .facilmente agifce in e/li il 
(ai yelenofo , e trova minor teli-, 
ttenza per arrenarli. , 

: Il fimileldj«.<I«' vecchi, -peli 
- 1 t ti la 
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1» penuria , chr hanno degii rp'i ri- 
ti piò robulri , e' per Ja dcbbolez- 
za delle, lor forrtiK i! > , .ir^n»? 
. Dopo qucfti poniamo i Gìàva» 
ni (ungtiigni, c i collerici : indi Ì 
flemmatici-- crinalmente i m il in- 
conici ; <licendo , che-fi polloni in 
guifa regolare! i. prono ft lei. -jrncM 
minori ip^ranEC fi diano a'-poinu j 
alquanto maggiori*» t feCondnj> e 
più che a quelli, a: qiie' che^vEà» 
gono in ultimo luogo - ' -mt >> 
Qui : fi vorrà ancora fafie-Efcj^ 
quali hanno dreJlec' i pronoftjpiv 
da fari) a'fani , che non avendo 
ancor contratta la l?cfte , fono agi* 
tati dai timor di contrarla - Dicia- 
mo adunque ( e ci alcuno eia quatti 
■altri lenii potrà prender le lue mi* 
ture) che le Donne , e i Fanciulli 
fono più facili ad erTcr'-invafìi da 
qtieito morbo f per -ia ragionai! 
poc'anzi recata : le però non fa* 
(anno 4! un temp:xacnento gagJi? 
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«do, etale ^rche. mclini al fteto. 
ho'àeffo è "dei collerici, e de'fan^ 
gnigni, ma non cosi aiìolutumcn- 

«■'6'foiol purrare de' flemmatici, 
t molto meno de' vecchi , e de'ma- 
linconici . : - 
i ftnalmente :a .chi fòfle altresì 
bramolo d'intendere , quando fi 
potrà prcnofticare la totale cefla- 
zion delia pefiilen2a : rifpondo, 
ciré potrà farli appunto allora^, 
quando fi vedrà*) rufeere nel pò* 
polo le terzane , ed altri più be- 
nigni malori , e rimanerli nel loro 
effece , e non convertirli alrTimeo- 
u in Pefte ; imperocché è offerva- 
zionefjtia full' cfperienza , che al- 
lor chela pcftilenza è nel fuo in- 
cremearo, qualunque mòrbo, che 
invada i corpi , Cubito convertefi 
in Peitc ; onde quando i morbi 
non ià mio più quella lagrimevo- 
Jc mennìortbfi , egli è chiaro , 
«he; !' epidemia è oramai giunta 



al filo fine , e fui declrnaKf ./ 

Chiudiamo qucfto capitolo col- 
l'avvertire , che non è da atter- 
ri r fi fi Popolo con cattivi prono 
ftici , quando conolcendofi oramai 
ceflàfw la Peftc > i'gffcrvftÉfe .iru 
qualche infermo alcun fcgJJP, equi- 
voco , c comune alla febbre mali- 
gna , ed all'epidemica ; perchè 
dovralfì (limar prodotto da una_- 
corruttela d'umori interna, e non 
giti da , veleno p« il ilenzialfi i lo 
tatti s'è olìervato nel finii d'ai* 
tre petiilcnze, che que' -mali non 
fi fono comunicati. 
-Hìnw'i i > limnobi • "^orj arti 
u : V«!lc i ■ ■ 'f'M :é 
;•- 1 *f»tt*J i i . i oft'.' j onam 
i<: iS'tjJ S • . ( ;,: . 5 'binai 

( l.i i* ( .*a (j ;h.it) ili ■ b cra:nal 
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«APITOI.p^UrNTd. 

Pi tu) , clic i's^liono fare i 
i J^riricipi perula preferyd- : 
v:'7.w*nc de'ìoro fiati , cf- 
'"PTéW ih 'Vicinanza di- 
Mm ,„ Facii inietti da_. 
exiu ab pcuilenza. 



filanto è -c«.to , che , fe Dio 
vuol gaftigire i popoli coiu 
'(MTcjuefk) flagello, faran fem- 
pre vane rutte quelle diligenze-"» 
che poflono adoperarli per tfeanfar- 
Jo : tanto è infallibile , che nulladi- 
meno debbono tutti i Principi 
tentare ogni mezzo , per tenerlo 
lontano dal lor Dominio; volendo 
il roedefimo Dio, che in ciò fi vada 
efercitando,c fegnalandu quella^ 
carità, che gli obliga al vantaggio, 
ed alla difefa de' lor Vanalli. Quin- 
ta di 
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di ognuno di efìì , appena udita la 
ttì&a nuova dell' inrczionihde^vif 
cini Regni immantcnciue confi* 
giia.fi feco iteffo , e rintracciando , 
ed ordinando nitri que' mezzi , che 
Oimanfi neccfTàrj al comun riparo t 
loglion principalmente operar l'in- 
fraicritee cofe. b t al . | 

Procurar , che fieno lafleUati 
tutti. i confini e. alcune particola- 
ri Arade de' loro fiati ; acciocché t 
Viandanti fieno neceffirati a capita- 
re in que' luoghi precifi , ove tro- 
vanti le perfone deputate a ricono- 
feer le.Jor bollette , o fieno l'au- 
tentiche anellazioni della lor; fa ni- 
ti , recate da Paefi , che non foro 
banditi , o iolpetn . 
-Spedir Co mot e ila rj per varie 
parti, con pieniflìma facoltà ti' or- 
dinar tutto ciòcche ftimeran tic- 
ceffima per la cotnuoe faivcaza-v.d 
4b gafiigare in -qudia pan? ragli» 
delinquenza, e , truh^q blr4 

;C'i Man- 
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; * Mantener puméfafc guardie fui* 
l' jngfcfio di tutte le vie , che colla 
ni tenga n 'lantani coloro , che 
claflem voler' intruderli , ed anche 
incrodur robe (cnia le predette au- 
(ennehs a [[citazioni . 
■i Ordinar notturne , e diurne vi- 
rile, e ronde, che iun rmifempre 
in giro per conofcere , ed atterrire 
ìe negligenze delle guardie mede* 
Urne. o - - iistl o 

Proceder con levcri galrighi , a 
roifura delle delinquenze , contro 
i traigreffori, efpccialmente con* 
trotjiie' tcmcrai-j , cbeardiiTero di 
penetrar rullò (lato lenza le loro 
barrette . , 

Far sì , che li purghino coli' ace- 
to , e co! profumi , le monete , e le 
lettere procedenti da Pacfì fn/pctri. 

Comandile , che le lettere de' 
Paefi inferri r pofte'ppiina in aceto, 
e ben profumate, >ìan ricopiate d* 
fede! pedona , a ciò depuara , 

-tti.A po- 
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pofeja dare alle fiamme ; onde a 
quegli, cui fon dirette , fen'efibi- 
Ican le fole copie, . _ 

Efeludcr' affìtto le mer«rrziej 
mandate da luoghi appellati , che 
fon fogge tt e di fua natura a con- 
trarre , e confermar l'infezione: e 
non permettere, che s introducan 
quelle , che vengono da' fofperrì, 
fenza una diligente purgazione , fe- 
condo il confueto modo, ne 1 Laz- 
zaretti . " 

Finalmente tanto per fe , quanto 
«ol mezzo dc'Miniftri. far sì » che 
Cembri non poter' entrar ne) Domi- 
nio la pcftilenaa, le non inviabil- 
mente , e postata a vedo pei aiia * ■ 

: HT>b ìI •) t '»(HhÌ '■ ■ • " »«*• 

: V. S « ; ,b 
.... Etto il. -, ,-:r-!us 

liti CA- 
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'•-fcAPITOfip'SeSt0i - 

-id'.j t.il % ijmit» i. 1 ito t i.O' L'j 

Bfcflè.i che foglion fare, Pnn- 

aiifjpi (toflr. i 'per follÌCTO ; 

•«» liel^tObttò (tata, 8K* ' ;J 

» :4m, tafóV,Va Ctìn.. -' ; 
nwuto.j^i z in-) ■- , : - ìj r. t 

INfegnaci l'cfoerienza , che daU 
n 1» fatate def ca j>o dipende bene 
fpelìu quella delle membra ; cticj 
pe*ò àtvvil Principe cautelarli dal- 
l' w&zion dbnììnante , a fine di 
prelevarli «ita direzione COSÌ ne* 
ceffona in fienili contingenze ; pro- 
vedendo a' Infogni, coli* elezione 
di Commeffarj , trafeeki dal fior 
della Nobiltà, e muniti di queir 
autorità , che iHmafì conferente air 
la fi 1 vezzi de' buoni , ed al gaftigo 
de' delinquenti . Quelli Commef- 
-K< farj 
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far j poi ( per quanto dalle relazioni 
delle pattate peftilenze ricavali ) 
fon l'oliti di faggiamente operar le 
feguenti cole , cioè, 

Eleggerfi fubalternì Miniftri, e 
Ca pi ft rade per ogni quartiere , fe- 
condo il numero delle contrade , 
da legnarli con qualche nome di 
Santo, i quali lupplifcano, davo 
etti non ponno affittare , 

Far numerare , c fegnar co' pro- 
pri numeri tutte le cale ; accioc- 
ché fe 11 appiccale il male in alcu- 
na d'ette, più facilmente fieno co- 
nofeinte , e fchirate da' fan i , e più 
comodamente io v venute ne' lor bi- 
fogni . 

Far profumare da' publici pro- 
fumieri tutte le cafe , e le ftanze , 
dove foffero flati corpi appellati , 
ed ancora le contrade , e le piazze 
della Città ; valendoti a quello ef- 
fetro non folo di quelle legne odo- 
rofe, che nel capitolo ottavo divi- 
C fe- 
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feremo, ma ancora della .pece, e 
del falfo : materie celebrate da Ip- 
pocrate, e da Galeno, come veri 
antidoti della Pelle . Qui c da no- 
tare , che da quelli profumi può di- 
pender principalmente la falute di 
tutto '1 popolo ; leggendoli, che-» 
nella Pelle di Malta dell' anno 
1675. i Profumieri periti Zepperò sì 
ben fare il lor ruminerò , che furoa 
cagione ,che in breve tempo ceflaf- 
fe affatto quella univcrfale morta- 
liti. 

Far purgare l' acque putride, fe- 
tenti, e (lagnanti, e le cloache, ed 
cgn* altro luogo , dove fi raccolgo- 
no l'immondezze ; acciò per effe 
non venga l'aria a maggiormente 
infettarti . Quello principalmente 
fi fa col far correr l'acque de con- 
dotti, o de' vicini fiumi per i me- 
deltmi luoghi j acciocché portin via 
con se , quanto per avventura in- 
cori tran d'immondo. ; 

Sot, 
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Sofpender le liti , far ferrare le 
logge , vietare i balli , le comme- 
die , e qualunque altra ragunaoza 
facra , e profana . 

Chiamar di fuori Medici , e Ce- 
ni flci , quando non fe ne abbian de* 
nazionali qualificati, fpe ri menta ti, 
e caritatevoli , e fpeffo fentir le lor 
relazioni . 

Mandar' in giro per la Città i 
predetti Medici , e Cerufici : e or* 
dinar loro, che , quando per avven- 
tura non potettero ogni giorno af- 
fiftere a ciafeheduno per il grarL. 
numero degl'infermi, grinftruif- 
cano almeno intorno a ciò , che per 
curarfi potrebbon far da fe fteffi . 

Elortare, ed animare i ReligioG 
all' affi/lenza degli appellati , e in- 
vigilar , che fon provifti di que' 
rimedjprefervativi interni , ed ef- 
terni , che non a venero, e di que- 
gli inanimenti t de' quali nel capo 
jèguente sveremo a dire . Stimo 
C i qui 



Digitized by Google 



quia propofìto il dire , che ove tra 
quefti Rcligiofì ( il che s' incenda^ 
ancor degli altri Miniftri ) Te ne ot- 
ferifTero, per trafporto di carità , 
di quegli , che per debolezza di 
temperamento, e per altre cagio- 
ni da me accennate nel capitolo de* 
Prodottici, lotterò Ai mari facili ad 
attrarre il velcri conta giofo , non_» 
farebbero da ammetterti che col 
dovuto riguardo, c aggraverebbe- 
ro il numero degl' infetti , invece 
disfiorarla. Tra quelli fi voglio- 
no preeleggere quegli t che per 
ventura , avendo già contratto il 
morbo , lo fuperorono ; effondo che 
per cfperieoza fi vede t che i gua- 
riti dal Contagio più difficilmen- 
te tornano ad infettartene . 

Infiftere , che fian' aperte più 
fonderie per la Citta , ben provve- 
duteci difcelti medicinali, co- 
me di fpcrimontati Speziali , che 
fornirli mitrino i medicamenti agi* 
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Infermi . Quelli , fecondo me , do* 
vrebbero notar le Famiglie » e lo 
cafe.alle quali difpcnfano i loto 
medicamenti; acciò in fin della pe- 
flilencx potettero effer pagati o da 1 
fu pt litui, che le ne fon provveduti, 
o dagli Eredi : circa di che conver- 
rebbe , che pnfeia fo(Te cura del 
Principe, o de'Magiftrati , il far, 
che puntualmente roflero foddisfat- 
ti . Si di il configlio di quelle pub- 
bliche fonderie , perchè i particola- 
ri Speziali o potrebbon morire , o 
per timore fuggirli , o non aver co- 
si facilmente le provvifiom , che in 



^uefti cafi bifognano . Quefli fteffi 
poi , i quali non avefleio il lor' uti- 
le nella Cittì , non ebbero andare 



Sorghi , e nelle Ville ; il che ficco- 
fine farebbe ad elfi di non leggier 
guadagno , cosi farebbe a que' po- 
veri l'adi e di comodo , e di non 
ordinario profitto . Abbondino 



ad efercitar la 
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qnefte médefìme fonderìe d' un« 
guenti , e di cerotti , per fov venire 
abbondantemente (die cure de'car» 
boni , de' buboni , de'tumori , e 
delle piaghe , che 6 generano per 
lo più nella pcfiilcnca : e fovra tut- 
to fieno ben provvedute de' medi- 
cinali , che dovran dirli , e di buon 
numero di Aringhe, e d'ioftrumen- 
ti per i crifìei , molto neceiTarj alla 
cura del veleno coagulante , come 
vedremo . 

Far pubblicare un bando, per cui 
fono gravi pene fi proibifee agli 
Speziali di dar purganti , Tenta ef- 
preOa-ricetta del Medico , ed a Ce- 
fufici di cavar fangue , fenza in. 
fcritta, e fottoferitta ordinazione 
del medefimo. = 

Far' aprire per la Città molto 
botteghe di telerie vecchie, e nuo- 
ve , che moJto bifognano per iften- 
dervi i cerotti , e gli unguenti , o 
per nettare le piaghe de' tumosi 
■» t j oper- 
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aperti; i quali facendo molta mar- 
cia , porrebbero infettare i Icn- 
zuoli , e le matcraffe, e così fai 
fempre maggiore nelle cafc la pu- 
tredine, ed il veleno. 

Perchè nè meno in tempo di Pe-' 
fle , benché lì veda Dio colla 
sferza in mano , manca mai la fen- 
fualità in certe perfone di perduta 
cofcicnza, e confeguentemence da 
illeciti concubiti nafcono più barn* 
bini , che fi troaano elpofli per le 
pubbliche ftrade , q fi mandano agli 
Spedali: far , clic fi eriga un Confer- 
va torio di Balie /affinchè non fi ab* 
bia da incontrare, difficoltà nel Dir- 
gli allevare nelle ville ; poiché in 
quefti cali le Balie contadine fo- 
gliono ncuiar di riceverli per pro- 
pria cautela . Pare a me , cheque- 
fio fteho Confervatorio potrebbe 
fervire ancora per i bambini de' 
coniugati , a' quali riufeirebbe dif- 
ficiliffimo il trovar Nutrici io cam- 
C 4 !»: 
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pigna , per la fteffa ragione : e poi- 
- chi quelli teneri corpicciuoli fon 
più éifpofti [come s'e vifto] a con* 
trarrei nule , lì avrebbe U confo* 
lazione di vedergli guardati , ed al- 
levati colla debita (Minzione, in 
luògo fìcuro . ■ i 

Par provvedere una fufficieme 
quantità di Capre , Pecore , ed A fi- 
ne, per fupplire al difetto delie nu- 
trici , quando mancafsero . 

Perchè i morti di contagio noru 
re (tino infepolti, e non iniettino 1* 
•ria, ordinare , che fi fca vino pro- 
fondi (lime foflc nella campagna; ca- 
paci di centinaia , ove lì leppehfco- 
no : e comandare , che , quando fon 
riempiute , fieno fubito coperte con 
otto , e più palmi di terra , lattata- 
la fopra , per aflicurarfi , che noru 
poffir eftlarnc il feior de' cadaveri 
in tempo veruno : e finalmente ( 
mancando le folle , far sì , che i ca- 
daveri ucilt, con altre robe g-tea- 
f v te 
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te Jiù dalle fincltre , Geno podi «r- 
ito a barche ,e mandati in alto 
mare » o in metro a qualche du- 
ne reale , ed ivi ( foprappoite loro 
pece , legna , e falcine ) abbrac- 
ciati colle medinole barche in ma- 
niera , che le ceneri ne rcrhno af- 
forbite dall'acque. 

Permettere , che i cadaveri del- 
le perfone dittate , e nobili fien» 
fepolri nc'Ior depofiti : ma coru 
condizione , che lì chiudano in caf- 
fi di piombo , ben figillata , coru 
Bota in marmo , o in qualche lami* 
ria , che avvili i Poderi , efser'ivi 
rinchiudo un morto di pcftilco- 

Ordinar Lazzaretti , o pubbliche 
infermerie , e far si , che vi fieno 
fcparatamente quelle degli Uomi- 
ni civili , e quelle de' plebei , beri 
provvedute di tutto il necelTario 
■He cure, e di buoni Miniftri , t 
fituatc in luoghi ameni , e di colli- 
na, 
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tia, ove fieno forgenti d' acquaci 
della quale mai non s'abbia da pe- 
no riarc. 

Prefsoaqucfli Lazzaretti far, che 
vi fia un'altro albergo , detto di 
fofpetto,ove fian* introdotti a far 
quarantena quegli, che perii fer- 
vigli) , o per la lunga couverfazione 
con gente infetta , avefsero potu- 
to attrarre il veleno. 

Di più deftinarc in luogo fatta 
un terzo ofpizio , chiamato della 
Sanità , ov' entrino ì già guariti 
dalla l'efìc , e interamente fi pur- 
ghino da qualunque reliquato di 
piaghe , e perfezionino la loro con- 
valefcenza . 

Far raftellare tutto il Paefej , 
ove fono ì predetti Lazzaretti , ed 
alberghi, cafe,e cafette de' pove- 
ri i acciò non pofsano ufeire , ed 
appettare per avventura i vicini 
luoghi , e le perfonc refugiate in 
campagna. . - n . 

Quando 
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Quando i Mercadanti da feta t 
ed altri , ricufafserodi fidar lavo- 
ri a' manifatturieri » infirmare a 
tncdefimi la continuazione dello 
/aeture , per provvedere colla mer- 
cede di queite all'indigenza della 
plebe . 

Procurar» che fìan' in Città non 
pochi forni pubblici, e non poche 
botteghe da vender pane j cfsendo 
• molti diffìcile in quelli tempi il 
fàrfelo in cafa ■ 

Far , che Ma ferrata nelle pro- 
prie caie la plebe più minuta , ri* 
maila in Cicca ; con avvertenza , 
che fieno provveduti que'rinfer- 
ratt di ciboi provìgione non folo 
efficace ad impedire la dilatazio- 
ne del morbo, ma anche a conte- 
ner que' difordini , che potrebbe- 
ro inforgerc-fc 

. Provvedere ( e ciò fotto gravi 
pene) che oefsun di coloro, che 
debbo» curare nell'altrui cafc, 
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vi vada fenza che fiafi fatto iiu 
efse un diligente profumo, e fen»- 
za che fianu fiate aperte le ftne- 
ftre per lungo tempo . In oltre» 
far , che porr in ma f ci) ere al volto , 
come quelle, che nel capitolo fc- 
guente s'avranno a dire , o chej 
in mancanza delle medefime fi va- 
gliano allo ftefso effetto d'una te- 
la inzuppata d'aceto: e che trac* 
rancio con gli appettati , volgati 
le fpalle ai vento, ed all' alito del- 
l' interino ; guardandoli ancora.* 
quanto è potàbile dall' cfalaziom 
delle robe infette , cht loro è for- 
za di maneggiare. 

Gaitigar feveramente i Becca- 
morti , che non s'attengono dal 
toccare i corpi fani , eie robe net- 
te. 

Prenderti cura , che da"Riven> 
duglioli fiaa fubito comprate , per 
poi rivenderle fullc piazze, le vet- 
tovaglie, Che i Contadini perratio 
alla 
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alla Cittì ; acciocché quelli pof- 
fano , ritornando rollo alle cale 
loro, fuggire il pericolo, e così 
farli, e fai vi tornartene di bel nuo- 
vo, e frequenti volte , a riportar 
l'abbondanza. 

. Far, che vi ila più d' un Merca- 
to ; eflendo che, fé tutti i Cittadi- 
ni andalTero a provvederli in uro 
luogo f'olo , potrebbe col mcfcola- 
mento di tanta gente , cagionarli 
in molti , e crelcer'ogni dì più L' 
infezione . 

Vietare , che i fani trattino co' 
parenti appetìari: quando marti ina- 
mente quefti polìbno etTer' affili, iti 
da altri ; imperocché per la fim- 
bolcità de] (angue , e per la paf- 
fione dell'animo, parrebbero più 
facilmente attrarre il veleno. 

Star' in attenzione a' Miniftri, 
colla pronta forroga in luogo di 
que', che mancaifero, per efficace 
riparo a' difordiru' contingibili ■ 
Or- 
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Ordinare , che fieno ben ferra- 
te, ed anche murate, le porre di 
quelle cafe , ove rutta la famigliaj 
{offe perita ; affine di guardare , e di 
ferbarla roba agli credi, e di ial- 
varla dalle rapine. 

Gaftigare chiunque fpargenco- 
ve di fallì cafi di Pelle , e chiunque 
tace i veri, per confeguirne i fuoi 
propri cattivi fini ; perchè da quel- 
le ciarle potrebbero nafcere con- 
fu (ioni ,e da quello fìlenzio noru 
poco pregiudizio anche a' fatti . 

Ufare eftremo rigore , contro 
chi-nafconde panni infetti , o gli 
compra , o gli vende, o in altro 
modo gli fparge per la Citta : e nel 
fin della pefìilenza pubblicare uiu 
bando di vita contro tutti coloro , 
che gli tengon nafcoflj fenza mani- 
fcfhrgli . 

Dar' ordine, che fieno ammaz- 
zati tutti i cani , i gatti , ed altri 
animali domeftici, vedici dipelo, 
che. 
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che van traghettando di cafa itu 
cafa . 

Pubblicare un fevero bando 
contro ogni forca di Ciurmadori, e 
di Medicaftri, che ardifcono fpac- 
ciar fecreti , e rimedj contro la Pe- 
ile , fenza 1 approvazione de' Me- 
dici deputati . 

Obbligare ì Cerufìci a contenerfì 
ne' limiti della lor profeffione, e a 
non far da Medici j poiché mancan- 
do loro la Fifica , pofibn prender 
fovente di moki granchi. 

Non permetter , che quantun- 
que iembri ceffata la pcfiUenza, le 
perfone fieno ardite d'aver l'ubi to 
commercio tra loro : poiché dall' 
aria, oda' venti poflbno di nuovo 
cfal tarli l'aure venefiche , econta- 
giofe, che per avventura trovanfi 
occulte in qualche luogo, vefte, o 
qualunque altra roba , che fia ftaca 
nafcofta,opur non ben profumata. 

Non permetter quello tteffo 
com- 
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commercio dò tra* Cittadini , tic 
tra lottato! e le flraniere Nazio- 
ni , fenza una previa confuica co* 
Medici di piùfapere: e in caio dì 
discrepanza ne* lor pareri, tenerti 
fempre alla parte , di' è più ficura. 
Finalmente quel , che Copra tut- 
to foglìono fare quefti zelanti pub- 
blici Commeffarj , fi è il procurar- 
fi nipetra,e l'ofTervanza di tutti 
i loro arrclii , e decreti , col difpor- 
rc quartieri di Soldati per varj luo- 
ghi della Città, e col mandare at- 
torno fquadre di Sbirreria , e col 
far' alzare ia divede piazze il te- 
nuto patibolo delle torche . 



CA- 
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CAPITOLO SETTIMO. 

Delle Portone , alle quali è 
neceffariol'efporfi in quc- 
Hi pericoli , e delle 
loro cautele . 

E Gli è certo , che la naturai 
configli* a tutti i fani la fu- 
ga , come il più ficuro antidoto 
contro la Perle . Quinci ancor' io 
non solfo non dar'in genere quello 
ftcfio favio configlio, abbracciato 
ancora gii da Galeno , quando 
eflendofi accefain Roma, dov'ei 
lì trovava , un'orribile pcftilenza, 
fuggi rantolio molto lontano , tor- 
nandotene a ripatriar nella Grecia. 
Dico nulladimeno , che farei mol- 
to empio , fe rutti egualmente così 
configlialfi ; trovandoli di quello 
perfone , dell'opera delle quali 
hanno molta necelfità in quello 
D cou- 
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contingenze i corpi, e l'anime dc- 
gl' infermi , c'1 retto , e buon go- 
verno delia Repubblica. ■ „■ 

Bifogna dunque., che molti re- 
nino nel pericolo ; tra' quali hanno 
il primo luògo que' nobili Com- 
meflar ; , co' lor Miniftri , de' quali 
adeffo ho parlato: il fecondo i Pa- 
rochi ,o per «ffi i loro Curati , che 
per obbligo di Giuftizia non pof- 
fono abbandonar la Greggia di 
Crifto , alla lor cura cominella , 
e defraudarla de' Sacramenti : il 
terzo que* Regolari , che per lor 
particolare folenne voto fon tenu- 
ti al fervigio degli appettati ; il 
quarto tutti gli altri o Regolari , 
o Secolari Sacerdoti , che in difetto 
de* Paroclii , per legge di Carità , 
fon* obbligati a fottentrar nel lor 
miniitero : il quinto i Medici » i 
quali debbono vifirar' anch' efli 
gl'infermi , e da' fintomi , che in 
cflì fi feorgono, argomentare jl bi- 
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fogno loro , e lafciar gli ordini, 
che convengono : il fefto i Ce tu fi- 
ci,i quali per le operazioni , che 
debbon fare ne' corpi degli amma- 
lati , e qualche volta ancora dt' 
morti , a fin di rintracciare in cfTì 
gli effetti del contagiofo veleno, 
non può negarli, che fieno cfpofti 
a pericolo molto maggiore : il fet- 
timo , ed ultimo gli Speziali , che 
oltre all'obbligo di difpenfare i 
medicamenti [il che non puòfar- 
lì fenza aver' a trattar talvolta 
con perfone di contagio molto fot- 
pette] dovran ricevere , Ove fia* 
mefticre , da' predetti Cerufìci le 
materie fuppurate , od eftratte da' 
corpi morti di Pelle , a fine di di- 
ftillarle per mezzo della Aorta , 
perchè dalla lèparazione delle lor 
parti apparifea , qual fu il fale , ed 
il liquido , che col ino predomi- 
nio cagiona la ferale mortalità ( et 
fendo sì quella operazione , come 
D a la 
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la predetta anatomica , di gratu 
Ionie a* Medici , perchè intrapren- 
dati le cute con molta maggior fi- 
rarezza . 

Ma non per quello dovranno 
tali pedone cosi ingolfarti ne' pio» 
pri lor minifteri , che abbiano a 
meritar la taccia di temerar j . Sa- 
rà pertanto lor cura , e pefo l'an- 
dar mai Tempre molto guardin- 
ghi , ed il proceder* in tutte Icj 
loro operazioni colle debite cau- 
tele . Quefte poi parte foglion* 
efierci configliate dalla paura , e 
parte faranno da me in qucfto 
luogho preferitte , fecondo gli am- 
roaeftramenti avuti dalle panate ef- 
perienze. ? : . . 

. Prima di tutto adunque avraa 
quelli efpofti a cercare di prefer- 
varfi col lafciare affatto tutte le ro- 
be , e vefti menta di lana ; eflendo 
maniféfto, che quella affai più fa- 
cilmente , che qualunque altrui 
ma- 
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materia , attrae a fé, e lungamen- 
te conferva il fa] venefico, e con- 
tagiofo . II. Vestiranno piutrofto 
(come s'ufa in quelle emergen- 
ze) una lunga caìacca di tela in-, 
cerata , che copra tutta la perfo- 
ra , con cappuccio , e maniche tan- 
to lunghe , che cadan l'opra le ma- 
ni . Della ftefla tela incerata fa- 
ranno anche i lor calzari citerio- 
ri . IH. Quei , che dovranno ap- 
prenda r fi agi' infermi , oltre a que- 
lle vefti , porteranno al volto una 
mafehera parimente incerata , e 
fatta in guifà, che riceva il ref- 
piropiù per le narici , che per la 
bocca ; poiché quelle più fàcili 
mente poflbn difenderli colle un-; 
ziont , e con gli odorarne» ti > che 
a'fuoi luoghi «'avranno a diro. 
IV. I Parochi, erutti coloro, che 
s'appretteranno a* letti per con* 
iettare , fembra a me , che po- 
trebbon farlo con qucH'ialtrumen- 
D 3 to 
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toih fotta, che dal volgo ichia* 
mato tromba, col quale, accoda- 
to all'orecchio , di chi deve fcn- 
tire, C favella ancor da lontano, 
lenza che i circolanti poflan' udir- 
ne alcuna parola . V. Tutti inu 
lomma quelli efpofti faranno in 
obbligo d* oflervare fopra d'oga* 
altro, e colla maggiore cfatczzj, 
ciò che circa i prefervativi , e qua* 
lunque interno , ed eQerno anti- 
doto, farà da me fcritto nell'im- 
mediato ottavo capitolo , e ne! 
fcgueoti. , .-ir. ;■ 
... U --.>'!.■. ,. ■. 

- -ùi utn -, t-h »: i * •.<■ 
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• CAPITOLO OTTAVO. 



Della cura prefervativa di 
'• tutti coloro , che fi tro- 
] ■'. . vaffero in luogo . ' ; 
appettato. . . 

IO io ciò , che dicon gli alni 
circa quello particolare , e fi 
«lamineranno le loro oppinioai ne' 
(tue feguenti capitoli . Ma qui 
premendomi molto di divifarc la 
mia fentcoza , dico , che , fecondo 
me t la prima , e principal cura 
prefervanva contro laPefte,c una 
tratta regola , ed oflervanza circa 
lefeicole non naturali , che loco 
l'aria, il cibo, il bere , il Conno 
colla vigilia , gli eferementi co' 
ritenuti , e le palloni dell'ani 
ano. ■• ■ ■ • . ; 

Or circa l'aria , effendo ella il 
notiro principale elemento , e fa- 
co D 4 lir 
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limenco vitale, che fi refptra dall' 
animale perfetto , e palla per gli 
organi del polmone al cuore , a_> 
raffinare i fuoi fpiriti, e vitalizzar 
la malfa del fangue : fe farà impu- 
ta, è ricettario, che infetti tutti 
gli umori ; onde avviene , che ella 
fola pofla fare la peftilenza . Quin- 
di , regnando la Pelle, vien confi* 
eliaco l'abitare in cale , che ab- 
biano le fineilrc verfo la tramon- 
tana , e'1 fuggir quelle , che mira* 
no verfo J'auftro : come fecero , 
eoa J or profitto, già ■ Popoli di 
Corfiì , ed i Siciliani , cosi moiri 
quegli da Varrone , c quelli da 
Empedocle . Di più lì vogliono 
eleggere luoghi aprichi , ed emi- 
nenti: i quali , c (Tendo dominati 
da' venti , fono liberi dalle neb- 
bie , e da' vapori umidi , e feccia- 
lì , che fogliono ingombrare le Cit- 
tà , maflìmamente fe fon funate 
nelle pianure .'Ma fe alcuni faran^ 
no 
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ilo obbligati a rimanerli in paefì 
baffi, e d'aria fofpctta, dovranno 
accender gran fuochi nelle pub- 
bliche vie, c praticar ne' luoghi 
privaci i profumi , a fine di correg- 
gere , e. d'eflìccare la fovcrchia 
umidità dell' aria medelìma , e d* 
imprimere nello fieno ambiente 
una qualità balfamica, ed aroma- 
cica , tutta apporta alla corruzio- 
ne. 

I fuochi (1 facciano, quanto fia 
poOtbilc , di legna odorofe , come 
di pini, cipreffi , ed altri di fimil 
forca. I profumi, fe fi vorranno 
far con minore fpefa , fieno , fecon- 
do il configlio ancora di Plinio, di ut,, js. 
bacche, e legna di ginepro, di lau- ■** 
ro , di fraflìno , di cipreflò , di fo- 
glie di fai via , di menta , di ruta , 
d'origano , di nepitella, d'ifopo, 
di fpigo , d' aifenzio, di feorze fcc- 
che d'arancio, e di cedro, di rofe, 
e d'altre piante odorofe. A que» 
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Ire cofc potrebbe aggiunger/i an- 
cora il fior di follò , fecondo il dir 
del Pareo. Particolarmente poi lo 
fpigo.ed il rameiinofi lodano in 
quelli profumi i poiché furono ufa- 
li ancor» da lppocrarè , quand» 
domò , ed eltinfe la fiera'Pefle por- 
tata in Grecia dall' Etiopi» . Mi 
ove non rincrefcerTe lo fpender'al- 
quanto più , olrre a quelli profu- 
mi , potrebbono aggiungerli com- 

E olii di garofani , di ftoracc , di 
elzuino , di nrufchto t di mirra t 
d'aloè, d'incerilo, ed alai limili! 
de" quali fc ne pofion' anche fir- 
mare , coll'addizione del balfa- 
mo.divcrfe palle , e palle odoro- 
fe , da portare in mano : ercoli» ce- 
ra candele , da accenderli nelle 
.camere j.rnciraltre. flanze di ca- 
la . Develi però avvertire che 
quelle Ireflè compoliaioni fono d» 
jchifarfi dalle perfone foggelte a 
dogi ic di capo, e dalle IJonne , che 
pa- 



Digitized by Google 



<t 59 !» 

patifeooo affetti uterini . In ogni 
Cafo dovrebbero praticarli , più 
che nella State , nel Verno , e nel- 
le giornate più fredde , ed umide ; 
e ftimandofi in fomma nccelTano 
di non valerfene , potrebbono fo- 
lli Euiriì in lor vece i fuffumigj odo- 
roiì , comporti d'aceto, o femp li- 
ce, o rofato , o di vini odorofi , 
aggiuntivi j fiori di rofe, d'aranci, 
di gelfomino , di ninfea , dj fptgo , 
di monella t ovvero aggiunro il 
fandalo roffo , mancando i predetiì 
fiori. S'aggiunge, che nella State 
i foli fuffumigj pofTon ballare, né 
v'è bifogno di fuoco j perchè fi 
fenderebbero foverchiamente lej 
flanze , e quel caldo , acuendo gli 
{piriti , ed il fangue , potrebbe 
molto pregiudicare . 

Circa al cibo , ed al bere , fi 
vuoi'offervare quanto alla quali- 
tà', ed alla quantità , ed altre si 
fatte cofe, ciò, che fu da me di- 
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vifatonel quarto libro delle Ceo* 
Cure; acciocché dal vizio, e dalli 
abbuio delmcdefimo non feguanò 
preventivamente nel noftro fangue, 
e ne' nollri fpiriti , que' pregiudizi 
che l'eco foglion recare . E certa* 
mente il difetto d' un* ottima dieta 
fuol'effer nel noftro corpo la pri- 
ma origine degli umori impuri, c 
corrotti ; per i quali ci rendiamo 
affai più difpofti a ricevere l'im- 
preflioni maligne , c gli cffluvj 
contagiolì dell'aria : fìccome ci 
avvifa Galeno ne 1 libri de ditferen», 
ti*.*, tiisfebrium , ed ove, contentando 
gli epidem j , loda la fobri età come 
prefervativo maffiuto della Pellet 
Ancora ciò , che lì racconta di So- 
cratc autentica quello mio detto j 
cioè, che egli lì confervò immune 
da quello morbo si fpavemofo col- 
la fola Temperanza , die da luì era 
chiamata la vera Madre della fa- 
Iute. Quicontuttociò fìirao nccef- 
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fario avvitare, che, le bene la fo- 
brietà vieti cotanto commendata 
da tutti gli ottimi Maeftri dell'ar- 
te Medica, nulladimeno non vuol' 
eflèr cosi praticata, che tenda ali' 
ccceflb , e fi fnervin le forze con 
una viziofa inedia, che indebolita 
l'attività de' fermenti. Così infe- m Hip- 
gnò Galeno, ed Avicenna, ed altri <-—-~-— 
infigni Scrittori . Importa dunque mws. 
molto, che in tempo di Pefte & ci- 
bino tutti d' un vitto buono , e d* 
ottimi brodi , fatti di carni elq nifi- 
te, come di galline, di capponi, 
elicervi, di caprioli, di pernici, 
d'accegge , di tordi, e per ultimo 
-di vitelle , c cabrati : e che fi guar- 
dino da' brodi delie carni porcine, 
caprine, e vaccine. In oltre fe be- 
ne il vitto tenue , e lottile vien 
commendato nelle febbri acute , 
peracute , ed infiammatone : con- 
tuttociò in quefte medefime feb- 
bri , fe follerò cagionate da veleno 
P e- 



Digitized by Google 



< 6t ì* 

pcltilentiale , farebbe di gran pre> 
giudizio alla natura il vitto mede- 
limo. Deve dunque effere mode- 
iato , e proporzionato alla cofticu- 
zione naturale del ventricolo , c 
della compleffione dell'individuo* 
c circa la qualità deve effer di fa- 
cile concozjone , e diltnbuzionc . 
Per lo che fi lafciano cerei cibi or* 
tenlì, e fpecialmente di rape , e di 
cavoli, come cole, che facilmen- 
te coiromponfi. ti tra' frutti fono 
da cfcluderfi le ci regie , le pefche , 
le prime , ed 1 funghi , ed altri dì fi- 
ntili qualità ; cflèndo ottimi ì li- 
moni , 1 cedri , gli aranci , le mela- 
grane , i cotogni : e tra V erbe or- 
ienti la borragme , le cicoreatiche, 
le cefaliche , e le Somatiche ■ Di 
più lì proibiscono affatto i legu- 
mi , che fon dichiarati in quelli 
l.i. tempi pcrniciofilfiuii da Lppocrate . 
Il Pane fu di buon grano , bea 
fermentato , e , come fciive Gale- 
no, 
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no , condito di molto falc . Vien* 
anche da Avicenna commendato il dal"-**» 
far cuocere in quelli tempi le carni S™' 
con aglio , cipolle , ed aceto . t 
Pelei per la loverchia loro umidi» 
tà , e facile corruzione fon riprova- 
ti da alcuni : ma da altri permeili ; 
perchè non fon foggetti ad cHer* . 
infettidi Pelle, come fcrive Ari- 
ftotilc . Il più ficuro farà evitare- 
quelli di carne molle : ma gli fqui- 
fiti di carne foda , corri arrogiti 
con erbe odorofe , agli , e cipolle , 
conditi con agro di limone, od ace- 
to, non lembran da rigettarli. Il 
latte , perche facilmente fi corrom- 
pe , è dannofo : cosi anche il cacio : 
e fono facili a produrre olìruzioni, 
ed a ricevere l'imprcflioni mali- 
gne, fpecialmenre in quelli tempi.; 
All' opporrò fono molto giovevoli 
J'ova frefche.da Galeno, da Pli- 
nio , e da tutti , molto lodate. 
Finalmentedovremo alienerei du 
ogni 
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ogni «ceffo , e dalli varietà ; é 
frequente mutazione de* cornine- 
fiibilì > eflèndo che , come nota 
Seneca, la multiplicità, e varietà 
de' cibi perverte l'economia ani- 
male, fenza nutrir l'individuo: e 
lo conferma Galeno fopra Ippocra- 
te. 11 Vino fia vecchio, depurato, 
e fpiritofo . Sia piuttosto alquanto 
annero , che dolce , ed amabile , 
ed abboccbevolc . Non fia fumo- 
fo , nè vaporofo ; avvegna che ogni 
ingelto, e fermentazion vaporofa 
di fui natura è nella pendenza 
molto pregiudiciale : come Ippo- 
crate ha dichiarato in più luoghi . 
Non lì beva fuori di palio , nè me- 
no da quegli, che hanno l'ufo, di 
farlo; permettendoli folo , che a 
temperare la fete fra giorno , fi be- 
va il Thè , od il Caffè , o la Birra , 
o la bevanda Inglcfe , chiamata.. 
Ponza : ed iforbetti,c l'altre be- 
vande fredde potranno concederli 
folo 
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foló la State , quando infierir» la 
Pefte . -Quanto all'acque fieno dal? 
ci , e leggiere : e bisognerà guar- 
darli dal bever quelle delle pub- 
bliche fonti , per io/petto , che non 
fieno da gli uomini , e da gli ani- 
mali infettate . . v .1 < ti3»p 120 
Circa il fonno,e!a vigilia , deb-" 
bono cflcre in tutti i tempi, ma fin- 
golarmente in quello di Pedo, 
moderatiflìmi. Abbiamo l'Aforif- 
mo d'ippocrate , che dice: Som~^ 
pus , atque vigilia y utraqut fi modum 
txcefjermt malum . Efcbene il Ton- 
no è chiamato quiete delle facoltà 
animali, e ci agevola, ed aiuta le 
digeftiont : contuttociò , ove fl 
prenda con eccetto, e fuori della.. 
regola A' una naturale confuetudi- 
nej opprime il capo , e rende tor- 
pidi i l'enfi, ed offùfca gli (piriti, 
onde fi rendono più facili a riceve- 
re i maligni efrìuvj dell' ambiente , 
fecondo l'avvertimento del Met- 
,.j E CU; 
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curiale. E per la pratica, ed efpe- 
rienza , che ce l'infegna; è prin« 
cipalmente da evitarli il meridia- 
no, riprovato da tutti i Medici , e 
dalla (cuoia Salernitana , che dice : 
F*gr fomnum mtridianum . Noru 
per queflo fi vogliono molto lun- 
ghe vigilie, > poiché quelle fareb- 
bero ancora più nocive del trop- 
pa forino ; imperocché tmpedifeo- 
no la neceffam fonazione de'fcn- 
fi , e fogliono produrre (fecondo 
*j e rtf' 4 d ; il femimentp d'Jppocrate, e di Ga- 
li. Me- leno) col vizio delle indigeftioni 
ihod.c.j. ] 3 | e fione di tutte l'altre facoltà 
animali , eoo un perturbato fceve- 
ramento degli amori t e degli efere, 
menti. '■■ i . 

Il moto , e la quiete [ delle qua- 
licofe qui per la coerenza fi fuol 
parlare] fon azioni si nectffaric , 
che il mancare ad un difereto ufo 
delle medtfime , farebbe un i far 
poco conto della falute , che iiu 
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ogni tempo ind:fpen(abilmente le 
vuole. Leggali Ariftotile , Plato- 
ne, Avicenna, e Galeno , che iiu 
molti luoghi ne parlano : com- 
mendando principalmente l'efer- 
cizio , c consigliandolo , a line che 
fi confumi nel noftro corpo ogni 
fuperfluirà d'umori ; il che certa- 
mente è molto più ncceifario ne* 
fofpertidi Peite, e ncll' attuai con- 
tagine , ne' quali tempi ogni leg- 
giere apparato d'umori ri e tee , e 
ferve come fe fofle la più propria 
difpofizione a ricever le comuni 
maligne influenze . Ed in fatti 
Rafis arietta, che in una certa pe- 
ftilenza furono ilieJa i Cacciatori ; 
perchè fmaltendo coli* esercìzio, 
e col (udore la foverchia impuri- 
tà , refiftevano meglio agli atfaltt 
del perlifero male ; il quale fuol' 
effer vittoriofo nell'ozio , (olito a 
fare un cumulo d' umori fuperflui 
ne* noftn corpi, e ad opprimerci 
E a la 
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la fiamma vitale , e ad infiacchir- 
ci, quand'è fovcrchio. Dovranno 
però quelli efercitanri andar cir- 
cofpettr, c lungi da luoghi , ed in- 
contri dì fofpicione : equilibrando i 
il moto , e la quiete , in maniera.,, 
che né 1' uno , nè l' altra ecceda i 
lìmiti del dovere ; poiché o v'ec- 
cedette il moto , ne feguirebbe una 
loverchia trafpirazione , ed aper- 
tura de' pori , e di fli paz ione di 1 pi- 
riti, che farebbe minor refiftenza 
almeafma maligno: ed al contra- 
rio, ove l'ozio fb(Te maggiore , fi 
farebbe f_ come s' è detto ] mag- 
gior' aggregato di quegli umori, 
che fono per lo più la principale 
introduzion della Pelle . Mi par, 
che faccia molto a quello propo- 
fito quel di Catone, il quale pa- 
ragonando la noli ra vita al ferro, 
ebbe a dire, che tenendoli molto 
oziofa , irrugtnifcc , edelercìtan- 
dofi di continuo , fi confuma . 
ù. . Cir- 
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Circa gli efcrementi , ed i rite- 
nuti, è di molta neceffità , che ne 
fieno (gravati i corpi per i fuoi ca- 
nali efcretorj , fecondo il bifogno 
di ciafcheduno individuo ; impe- 
rocché (imprimendoli il provido 
ufo della natura, fidifporrebbe V 
introduzione de' primi lemi della 
peftilenza ne' luoghi impuri : e di 
vantaggio coir acido aufìero coa- 
gulante gli umori , e gli efcremen- 
ti unendoli 1* altro coagulo dei ve- 
leno , crefcerebbero a difmifura le 
forze del morbo . Per tanto farà 
neceflarìo praticare di quando in 

2uando i criflei , per purgare lo 
:ccc , e promuovere tutte 1' altre 
escrezioni naturali co' propri indir 
cati rimedj . 

Finalmente circa le paffioni del-' 
l'animo fi deve dire , che l'alle- 
grezza , e la fperanza in Diodi 
non aver" a contrarre il morbo pe- ■ 
Itilenziale, ferve a molti di grande 
E i anti- 
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antidoto . Laddove il timore jxh 
«ebbe affai facilmente introdurre 
ne' corpi la pcftilenza i cflendo di 
Avicenna chiamato nutrimento 
della Pefte, e dal Faloppio allet- 
tamento della medefima. Inque- 
I1b-4.de propofito ìl Scnerto riferifee, 
fcbr. cip. che motti al foto fentir lo ftridcr 
* 0 ' del carro , deftinato à portare i ca- 
daveri degl' infetti alla folla , affili- 
ti da forte orrore , e paura , retta- 
vano immantinente appellati ; e la 
ragione lì è , perchè bene fpeffò 
dalla forza dell'immaginazione s' 
imprime nel cuore ciò , che fi te- 
me -, fecondo quel voigar detto, 
che a'pprebtnfiùfacit ca/um i e di più 
il timore ha quello di proprio, che 
abbatte gli (piriti, e le loro forze in 
maniera , che reltano più difpoAi 
iib. dej *l*'^nprcflione de' roiafmj mali- 
vi g . & gni , fecondo che ne avvifa Ga- 
trecc Jcno> . 

- Avendo luogo tra le paloni 
t U dell* 
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dell'animo ancóra quella dell'amor 
■^fcnfiulci mi par.nno debito di qui 
avvertire , che ,. chi io quefti tem- 
pi" non la cornìjatteile , (comeci- 
afclicdunò èfempm obbligalo )!n4 
la vinceiTe, anzi ne refUlic vinco 
frequentemente , oltre all' Orli bil 
danno, cagionato all'anima tua da 
tante orìefe di Dio, li tirerebbe ad- 
dolco ancora il pregiudizio dti cor- 
po , perchè il iovercbio ufo vene- 
reo, ne 1 (iovam 'aicccndendo » cu 
diflìpando gli fpinti , ed e flcr mi- 
nandogli , come Tempre accade, 
ne* Vecchi , aprirebbe più pretto 
l'adito al micidiale veleno . Que- 
lla flefla ragione deve fervir d* 
awifo, e di §tf*o ancjie all'intem- 
perante ufo de' coniugati. 

Quella ( comi "dilli ) è la prima , 
e principal cura prefervativa , che 
convienfi a tutti que'fani, che fi 
trovano in luogo appellato : nvij 
la men principale , e non per tan- 
».V5 E 4 to 
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to neceflaria egualmente , farà 3 | 
praticare anch' eifì mattina , ei~e> 
ra , i rimedj , che fi troveranno da 
me prelcritti agi' infermi nel capi- 
tolo undecimo , cioè , alla Ciane 
prima quegli de' numeri t. l. 3. 4. 
7.8. [avertendo però , ohe devo 
efcluderlì la Triaca , ed il Mitri- 
dato ] 1 3. r 7. Alla CI. feconda que- 
gli de'mim. t. S. 7. 9. Alla CI. 
terza quegli de' nura. 5. J. Alla CU 

quatta quegli de' non. a. 4. $■> 

ftmiill" ■ ( ili-.: ;i . • . 

;':■;>'. • Ì0> "'W''*»"'''-''-» 

:j ):•».; - . •> aro*; • ■ i 

A CA; 
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CAPITOLO NONO. 



Se convengano per la prefer- 
vativa della Peltc il 
.iàlafió, e la-.- 
purgsu, . 

Quantunque fi fieno trovati di 
que'Maeftri di Medicina , 
-* che feanno proporlo per 
cura prefervativa della Pelle il 
falaflb : concu trociò a me pare , che 
non fi porta in ciò cosi facilmente 
feguirc il loro configlio , e chc-> 
piuttofto ci fia forza arrenderci 
«gli Autori della fentenza contra- 
ria , che fono molti , e di molto 
pefo . La loro, e mia ragione fi è, 
perchè lappiamo per cola certa, 
che la cavata del fangue dinjinui- 
fcc l'attività degli (pirici ; onde è 
chiaro , che il corpo potrebbe per 
«fi* meno «filiere alle maligne im- 
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preflìoiif dei reo veleno i fìccòroe 
l' arietta ancora il famofo Diemer- 
brok nella fiorii decima fella : do- 
ve a (Te ri fee , che in una peftilen- 
za , di cui ragiona ( chi fi fece pre- 
ventivamente aprir la vena , più fa- 
cilmente rimafe infetto. Narrano 
molti altri fimili cafinon pochi Au- 
tori dr chiara fama , che per bre- 
vità iì rralafciano ; e quindi iocr£ 
do per cofa certa , che fc alcuni 
hanno praticato un sì fatto a ntido- 
to, ed è riufeito , cora'effì vanta- 
no , o felicemente , o lenza pregiu- 
dizio del fa la fiato : ciò fia accadu- 
to o per una di lui troppo forte co- 
ltituzioneyapec bollore, e copia , 
eh' egli avelie di fanguc , o per la 
fu a, età giovemle.o per. qualche,) 
confitela naturale evacuazione fup> 
preifa , o finalmente ancor per f or- 
luna.: j ; . ...iii-V'fl ÉJiV.-.iU wif 
Quanto poi alla purga*, .offèndo 
(lato da me preferì tcelper cura pie» 
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fervativa un retto ufo delle Tei 
cole non naturali , egli è certo, 
che chi 1' efequifee in tutte le pa r- 
ti,non può elfer coltiruìto in ne- 
ceflìti d'eleggere un tale antido- 
to. Tuttavia ,fc alcuno avete per 
avventura cosi difordinato in ordi- 
ne al vitto, che fi fentifle aggravato 
da qualche pienezza ftomatica, ed 
Umorale: quelli fenzz dubbio, i> 
prefcrvarfi dal pettinerò male, fa- 
rebbe meglio, che fi purgate . Di 
più fé il Medico s'incontrate ili,, 
certi corpi , che roterò alquanto 
©Brutti nelle vifeere naturali , per. 
infarcinamemo d'umori , come.* 
fono per Io più i corpi cacochtmi, 
o in certi altri , che patifeono iti— 
fichezze : gli loderei il purgargli 
epi caricamente , cioè pratican- 
do le pillole di Gio: Oratone , da 
lui chiamate antipeitilenziali , la 
di cui ricetta in divertì anndo- 
tarj il può vedere, oppur quellcj 
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del Rufo : intorno alle quali m* oc- 
corre dire , che dovendoci dare a* 
corpi foggettialle folloni , ed all' 
■apertura delle vene , fi dovrebbe 
in effe foftituire all'aloè (che, 
some vedremo, ha luogo nella lo- 
ro compofizione ) il reobarbaro.. 
Elfeudo poi quelle ftefle pillole un 
medicamento affai proprio , e da* 
facilmente comporli , mi piace il 
darne qui Ja ricetta. J*. aloè lu- 
cidili, fuccutrino dramme tre : Mir- 
ra eletta dramme due : Croco , o 
£a Zafferano dramma una : Ealfa- 
mo di cop3Ìva fcrupolo uno . Con 
Sufficiente quantità di vino fpirito- 
fo fì faccia malfa di pillole . La-, 
dofe è di due fcrupoii fino a una 
dramma : e poflòn prendeilì una , 
odue volte la (ettiroana, fecondo 
il bifogno » eflendonc commendato 
1* ufo da Paolo Egineta , dall'Oflio, 
e da Vincenzo AJzari j i quali at- 
tedino, che in altre peftilenze (ut* 
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ti quegli , che praticaron quefto 
rimedio, fi prefervarono ; ■> . - , 

CAPITOLO DECIMO. 

Se per la curativa della Pefte 
convengano i predetti ri- 
medj del falaflb , e 
della purga ■ , 

GHe il falaflo dovrebbe affatto 
efcluderfi dalla cura de' cor- 
pi appettati , par , che l' efperienze 
già fatte in diverfe PcAi , abba- 
ftanza cel manifeitino : le quali, 
chi defideraffe vederle , le troverà 
predo Hildano , ove parla della pe- 
fìilenza dell'anno 1508. e iS°9-> 
c prcflo il Faloppio, ove di quelle 
del 1524. , e del 1 5 30. , e preffo 
Dodonco, ove diquella del 1602., 
c preffo il Pareo , ove di quella del 
c prcflo il CnAim , unico 
•e...* al 
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al Caftaldi , ove di quella del 
1656., e prcffo il Muratori, nella 
fua opera della Pefte , ultimamen- 
te ufeita alia luce, ove di quella di 
Modonadel i6jo., ed aggiunge, 
cheallor fu fatto per pubblico edit- 
to uo rigorofo divieto di cavar fan- 
gue , per eflerfi provata in queir 
occorenza , quefta operazione a_- 
tutti afsai dannofa , e mortale • 

Nuliadimeno vedendo io , dio 
Ippocrate nel libro primo degU 
fcpidcJTtj preferive nella coftituiio- 
tle peftilenziale un così fatto ri- 
medi»: e trovando altresì , che Ga- 
leno, con molti aliti buoni Scrit- 
tori con lui camminan d'accordo 
in qittflo fteflb parere : per falvar* 
autorità di tanto gran pelo ancor 
dinanzi a così contrarie efperien- 
2e , (timo , che qui convenga distin- 
guere : tanto più che in quefta 
guifa vìen'a difenderti Ippocrato 
fteffo dalla uccia d' eflerfi contrad- 
detto 
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detto Defletto degli Epidemj me- 
deGmi, ove fembra , che nella Pe- 
rle d'eluda alTolucamcnic ógni ca- 
rata di fangue. <■-.'. 

Dico adunque in alcuni cafi po- 
ter' eflèr la flebotomia od utile, o 
tollerabile , ed in alcuni altri , anzi 
per Io pili ,' elTer pregiudicialc_> . 
Può eirer' irei le , o tollerabile , per 
quantocredo, in principio di mor- 
bo, quando elfo non è ancora nel 
fuo vigore , benché vi fia lacom- 
parfa di qualche (incorna , in que' 
corpi d' età giovanile ( ne' quali fi 
vede una manifetta fovrabbondan- 
ra di fangue , una pienezza di mo- 
le , una fubitanea opprellìone di 
forze, ed una non piccola accef- 
fione dt. febbre , unita alla difficol- 
ta del refpiro, alle angultie di cuo- 
re , al dolore de! colio , che mi r 
naccia all'infermo un'improvvifo 
ftrangoiamento ; purché però non 
fieno ancor -comparii i carboni , i 
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bulloni &c. e Ci cavi il fangue ini 
piccola quantità , e dentro le otto 
Kb, g. ote dall' invafìone del male ; di- 
ipidem. cetido il Forefio >aver veduto , che 
quelli appettati , che erano Calif- 
fati circa le dodici ore dopo la 
detta invasone , morivano quaft 
tutti. Egli è ben vero però , chcj 
ancora ìn quello cafo, io quanto a 
me, più che all'aprir della vena ( 
n'appiglierei all'operazione delle 
ventofe fcarificate ; le quali han_» 
quefto dì proprio , che tirano il ve- 
leno dal cuore alle parti cflerne . 
, E veramente le trovo lodate iru 
quelti bifogni dal Mercato , e da 
Galeno > che nella Pelle dell' Afìa 
le provò in fe fletto molto giove- 
Tnfl i 1 ' c ^ Maflària vuole , col pa- 
lila, de rere dell' Orìbafìo , che la frarifì- 
Pcfie. fazione fi faccia ancora con lun- 
ghe, e larghe incifioni ; in quella 
maniera , che fi ufa da' Turchi 
( al riferire del Diamerbrok ) nel- 
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le frequenti lor peftilenre. - r \ 

Ma farà poi molto dannofa que- 
lla forte operazione della cavata 
del fingile . I. Se iarà nell' infermo 
la piccolezza de' polli f e tali finto> 
mi, che ci inoltrino la debolezza 
delle fue forze ; poiché fi verreb- 
be a indebolir maggiormente con 
tino fpropofito manifeflo : ficcome 
abbiamo ancor dal Zacuto , e dal j^J? 
Foretto nelle Tue olTcrvazioni della 
Pelle dell'anno 1553. II. Se fa- 
ranno iperabiji , ed in prò/Urna dif- 
pofizione , oppur cominciate VtU 
pulfioni critiche degli efantemi, 
dc'buboni , de' carboni &c. colla 
fuppurazione de' quali lì conofee 
per efpen'enza , che molti fpcflb ri- 
la nano i imperocché il falalTo le 
potrebbe o impedire , o ritardare, 
o far retrocedere ; avvegna che ta- 
lora abolifce-, e deprava le facoltà 
animali , e vitali. 111. Se puòfup- 
porfi , che il morbo flagni fot nel- 
le 
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le prime vìe; effondo chiaro ,the 
quefla generofa operazione agitan- 
do ( come fempre fuole ) tutta la 
ruffa de' fluidi , aprirebbe più pre- 
fìo l'adito alla qualità peftilenzial 
dUl veleno, onde s'infinuafle fubita- 
mente ancora nel (angue. IV. Se fa- 
ri nel fuo fervore il morbo, e la feb- 
bre j avÉdo io oflervato nello ìpjzio 
di ben nove lutto della mia pra eri- 
ca , che quando nel fervore delle 
febbri maligne peftilcnziali fi ve- 
niva da' Profeflbri alla cavata del 
fangue, o tutti, o quafì tutti imi- 
feri falaflati morivano , o almeno 
ricadevano in altri mali . A quefti 
cali avean rivolta la mente 1* 
Ettmullero , ed il Diamerbrok, 
quando circa quello particolare 
del cavar fangue a' corpi appetta* 
ti , lì moftraron sì fcrupolofi , che 
il primo vktò di farlo fino coli' in- 
nocente operazione delle ventole, 
ed il fecondo giurile di più a di-. 
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criiararfofpetto,e mortale àircon 
lo fteflb corfo de' melimi ncllcj 
Donne . Chi volcfle veder' auto- 
rizzate quelle mie aflerzioni , ve- 
da Avicenna nel Tomo i. Fen. 4. 
Jib. 1. docir. 5. cap. 20., e il Mer- 
curiale nel lib. 5. defebribas , ed il 
Fernet» nel lib. 2. de abd:tii rerum 
f*w//,cap. la. 

Venendo adeifu alla purga è di 
faperfi , che effendo la Pelle vn ma- 
le di tanca forza nel fuo veleno , fi 
fon trovati Medici , i quali hanno 
oppinaco , elìer neceflàrio il com- 
batterla fui bel principio con pur- 
gazioni di gagliarda sì per vomi- 
to , e sì per fece (lo ; e gli ha con- 
fermati ancora non poco nel lor pa- 
rere , il riflettere, che compiendo 
queito morbo la fua tirannide in> 
poche ore, non v'è luogo d'afpct- 
tar la cozione , la qua! lì fa col be- 
nefìcio del tempo. Per tanto han<- 
«e affolueamentc detto doiterfi par-; 

F a ga- 
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^src fu' primi periodi della lóro}» 
fermiti i corp1-appeftaci,.a.r7nedi 
(gravar le materie, die opprimo- 
no le forze della natura ; acciocché 
poti* ella più facilmente pofeia*. 
impiegarli * perfezionare 1' eva- 
cuazioni ulteriori , che fanti per 
mezzo de' carboni , da' bubon i , é> 
d'altri fintomi di fimil ratta. Ma 
A me pare , che ancor qui fi debba 
diftingucre , come fopra , e eliti» 
convenga dire, che lui principio io 
alcune circoftartze, benché di rado, 
la purga può eiler giovevole, e in 
alcune altre e non giovevole , e af- 
fai perniciofa . uslytgil. iixr.ft 
Sarà, per avventura giovevole in 
certi corpi pletorici , c cacocbimi^ 
chefuron folfri ,ad effer difordina-- 
tì , nel vitto : quando cominciaf- 
fero a dare con leggier vomitoti 
fegno della introduzion del vclcr 
no : ed allora do«rè efler la pur?: 
ga un benigno voraitorio, aiutato^ 
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re della natura , affine di preferi 

var da maggiori vomiti l'amma- 
lato, e dalle diarree violenti , che 
fuole in così fatti corpi produrre , 
ed eccitare il veleno . Però fi fap- 
pia , non e (Ter da farli quello lenza 
le debite cautele, cioè, lenza pre- 
munire il cuore , e gli (piriti inter- 
namente, ed eternamente co' pro- 
pri ;i itili fumaci , che £ diranno a_t 
iuo luogo, un i il i.-b'iea>ì ji -jj 
Non può efler poi egualmente 
giovevole la purgazione in qualuo-. 
que degli altri cafinl che ci fi per- 
suade per quella ragione , che non 
lì legge in alcun' Autore , che & 
fia liberato dal fuo malore alcuna 
appellato per mezzo della diarrea: Coti. j. 
anzi Galeno:, e l' Oiftio ,-eCrato..J«^ 
ne, e molti altri , feguendo Ippo- i £K j: 3 ' 
crate negli Epidcmj > afierifeono , 
die la medeiìma. diarrea iodica un 
veleno di grandiflìma attività, ed: 
una totale colliquazioneionde non* 
F j può 
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può fe non eflcrc un chiaro indizio 
di pcoffima morte. Sembra dun- 
que f efTer cofa affai perniciofa , fuor 
dcik predette circoflaoae , negli 
appettati la purga : e fenza fallo tal 
farà fpecialmente , dove fi vedono 
voroiti biliofi , diarree, buboni, 
carboni , ed altri fintomi , benché 
procedano da caufa umorale , e* 
polTa apparire , che per efli in par- 
te fi fcarichi la natura ; imperoc- 
ché provenendo quetti effetti dall' 
acutezza del fai peftifero, che ir- 
ritando potentemente , di (pone 1' 
cfterroinio di tutti gli fpùriri , lì 
verrebbe ad avvalorar la tua for- 
za con gli aculei del purgante. Gli 
efempi delle pallate pdkilenzenoo 
mi lafciaa mentire . Il Palmario 
. parlando- dì quel la. del 1 5 fi y. , di ce-, 
che degli appellati, che aldor fi pur- 
garono , o fi Spillilo la vena , ofof- 
terfero' qualclie profluvio di ven- 
tre, non ie jic falvo ne pur' uno. 

' ; 11 
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II Drerocrbrolt , parlando di quel- 
la di Lione del 1628. aflcrifce , 
che quegli , che fi curarono colla 
purga, tutti morirono. Lo fteflò 
afferma il Marchino in propofito 
della Pelle del 1630. , e 
Ma potrebbe da taluno qui dirli , 
che almen dovrebbero in quelli 
cali ordinarli leggieri minorativi: 
al che lì rifpoade , che il far cosi 
farebbe un praticar* inezie da gi*« 
vani i eftèndo affitto infufS- 
cienti a vincer' un mal 
si grande quelli 

remedj. n 
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CAPITOLO UNDECIMO: 

« V-* s '■'[ ; ■ 

De' rimedj interni , ed 
* ? " ^etteTni per i corpi 

.,'fi» : " -» 1 /appettati . 

OOno da ienderfì infinite grazie a 
O Dio t Autore della natura, che 
per quanto flagelli (oventeil Mon- 
do con canti mòrbi , e giallamente 
in quefta vita così gattigli! i tanti 
noitri- peccati : comurtociò nonu 
vuol' abbandonar del tutto il ge- 
nere umano : ed ha infognato , e 
di giorno in giorno infegna a' Pro- 
tenori di Medicina varj rimedj, 
onde molti in più d' un frangente 
poflan fottrarfi a' pericoli delibi» 
morte . Intanto io volendo far 
cofa grata al pubblico coli' ac- 
cennar quegli , che potrebbero 
giovare nel furor della peftilenza, 
procederò colla debita diftinzionei 
* Z oat- 
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partendomi dal deteflabiTufo di 

cerri millantatori di fecreti rari 
contro la Pelle , i quali ne'loro 
miferabili zibaldoni , che per 11» 
Stampe vati pubblicando , aflegna- 
no molti medicamenti di qualjrà 
occulta (com'elfì ignorantemente 
proiettano ) lenza lignificare i cali , 
ne' quali per l'intrinfeco lor valo- 
re, unicamente convengono , ac- 
ciocché contrarli* contraria ckrcn- 
tar . - 

S' è da me detto nel capìtolo ter- 
zo di quello trattato , che gli ef- 
fetti della Pelle fono o una fu fio- 
ne del fangue , e del fugo nervo-i 
fo, o una coagulazion de' medcltmì, 
o una complicazione di quelti ma- 
li , o un'altra coagulazione d'umo- 
ri violentemente, ed occultamen- 
te tramandati alle parti nobili da 
una ftravagante non conofeiuta fu- 
lionc. Ora per proceder con ordi- 
ne , qui prima diraiilì i rimedj, 
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che nel; cafo della fufìone fola- 
incnte convengono . 

Quelli ( che debbon eflèrdi vir- 
tù intra (Tante , flótta , ed aftritto- 
ria , altrimentc non farebher punta 
2 proposto ) o fono interni , od 
efterni . Gl'interni fon gl'infra- 
fcritti ; fri* quali ( ficcarne ancora 
fra tutti gli altri ) lì avverta ,. che 
Ce ne Gioveranno di, quei di mag- 
giore j e di quei di minore fpefa , 
ma pet Io più non di minore effi- 
cacia ; acciocché o il Medico, o i 
medefimi infermi, in mancanza di 
quello, curandoti da fe ftefii, pof- 
fano fceglicre , fecondo che ad cui 
concedono o la Povertà, a la Rio» 
chezza . 



CLAS- 
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, CLASSE PRIMA. 
Interni contro la Fufionc . 

I. T Frammenti prezìofi dì gem- 
A me, e d'altri teiheei ( focal- 
mente polverizzaci f ed uniti con 
gli aftringenti . Quelli frammen- 
ti, fecondo il Kivcrio, ed ilZacu- 
to, faran di Smeraldo, dati al pe- 
fo di grani dodici , in conferv-i di 
cotogno: e fpecialmente gioveran- 
no in: un copiofo profluvio di ven- 
tre , reiterati più wolte il giorno-. 

a. I framménti di Giacinto , o 
qneglj di Zaffilo; i primi de' quali 
fon commendati da Ariftotile, di 
Galeno, e da Catone , ed i fecon- 
dtda Augeoio-. Gioveranno a' pre- 
detti fluiiì yr*cft,:'neir accennata-. 

i^ 'Li Gelatina- d'avori©', e di 
corno di Cervo , fatta coli' addi- 
zione .del fugo di nbei, o di co- 
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tognì , ó di cedto 8{C. e preti fpeft 
fe volre a cucchiarate gioverà ne* 
fluffi di ventre 1 fangwigpi. f . : -7 

4. II comodi Cervo abbruecia- 
10, e ridotto in polvere preparftxj 
al pefo.d'una dramrna , prelqjru 
acqjja .cordisi? , 0-^ìa decozione 
di rofe ro'ffe feccjie , o di papavero* 
erratico . Pi queflo !ie(To in mag- 
gior copia :a .di ieri 7. ione ., fe ne . rà 
decotto , molto commendato dall'' 
Oriiio , e dal Dierticrbroic-. Giovato 
rà anch' elfo a frenare il profluvio* 
di venire, c ad oppugnate ; lai ma*-: 
ligna qualità delyekno , ead.in- 
fringorel le trqppa afri "lue partii 
ffilfitrlC 1 ' ~ fi tb' iubn-jriJino , .A 
- 5- Le polverìi dettoraUj raffi 
degli occhi di granchio., dell' avo-- 
rio, «fella. terr,ì..iSg*Uafa,, e ipiciaa-.. 
mente di quella del Gran Duca , e. 
dtìl bolfttrnufitfc «rKotale ajla.fdi 
cnifpccifica qw&liràr, nella RcOcu^ 
maaìmamenievoveuio^eve: t*fbù& 

-ci gerc 
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•gshfV^ieà dimoiti cfaltawiefpè- ( 9 , dcj 

cialrcicnte da Galeno , e da Avi- fi^ipi.me, 
geenna ; Con queite , aggiunte al ^pf*^ 
predetto corno di Cervo, ed alla terra ft- 
-ccrta bianca, clie chiaman mirabi- j"*^ ti 
k f; e lì cava dalla miniera dell' ac- ù^deiu, 
qua di Norcia ] può ognuno coni- 10 Armc - 
porre a fuo piacere in propria cafa ° " 
una malfa da darli in péso d' una 
dramma , e farne altresì deile de- 
cozioni, da bt'verfi trequen temen- 
te, anche d'ora in ora, fe folfcro 
mW appellato affai feroci ì finto- 
mi del vomito, e della diarrea. 
Ma nella decozione lì cielca la do- 
fc del bolo armeno , e della terra 
figillata ; poiché la virtù di quelle 
terre è, fecondo tutti , di non or- 
dinaria efficacia a frenare 1* acri- 
monia de'lali dilfolventi, c ad im- 
pedire le ulteriori fulìoni del fan- 
guc : e di più dicono, che fecca 
quali in ultimo grado: cofa {lima- 
ta di Galeno, e da Avicenna ,ai- 
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fai neceffaria ne' mali di pertilen- 
za . 

6. La polve» della ricetta, che 
fegue , da me formata coerente- 
mente al detto nel numero prece- 
dente, ffc, Corno di Cervo abbrac- 
ciato oncia i-, Bolo armeno ori- 
entale once a., Terra figillata., 
mezz'oncia. Occhi di granchio, 
mezz'oncia . Avorio abbracciato 
fcrupolì 4. Balfauio nero orientale 
dramme z. Se ne faccia polvere 
fottiliflima , e f e ne prenda in bro- 
do, o in acque cordiali , o in eoo-' 
ferva , più volte ij giorno. 

7. La polvere del Foretto , d* 
lui decantata per fecreto mirabi- 
le , ed antipeftilenziale t che è li 
feguente. Jfc. Radiche di dittamo» 
di tormentili, di zedoaria , boi» 
armeno lavato in acero, di cias- 
cheduna di querte cofe mezz'on- 
cia. Radiche di genziana , e di pe- 
ra fuide ,di ciafcbcduM dramme 3. 
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Terra pillata dramme 3. Sandalo 
rtiflo , rafura d'avorio , fcorta di 
cedro freca, coralli rotti prepara- 
ti, oflò di cuore di Cervo, di ciaf- 
cheduno fcrupoli 2. Perle prepara- 
te dramma 1. Succino fcrupoìo 1. 
Si fpolverizzano tutte quefle cofe 
da prenderlene due fcrupoli fino a 
una dramma in acqua di tutto ce- 
dro , o in altra cordiale , più volte 
il giorno . 

8. La Triaca , il Mitridate , il 
Diafcordio , il Diagiacinto , fono 
quattro celebri, ed untati antido- 
ti contro i veleni : ma 1* ufo de' 
due primi noti deve e (Ter rrequen- 
, (e in corpi di Giovani , e di Fan- 
ciulli : maflimamenre in tempo di 
State, e fe faranno biliofi,& adu- 
fti . Convengono a' Vecchi , e a' 
pittatoli , ed umidi , per difeccarli . 
Il Diafcordio , e'J Diagiacinto fo- 
no più temperati, e per ogni età 
più iieuri 4 Quanto alla Triaca, 
do- 
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dovendo/i prendere nel cafo , dì coi 
fi parla , lìa della frefca ; perchè 
quella poflìede qualità d'aftringe- 
re: laddove la vecchia , ed anche» 
quella di mezza età , ne fogliono 
elfer prive , e retta n pi» calde. Chi 
poi volefle temperarne il calore, 
potrà farlo coli' addizione del bolo 
armeno, o della contraerea, c coi 
prender queAo comporto in qual- 
che conferva , 

9. Le radiche di tnrmentilla , di 
biftorta f di pctaùride, di carlina , 
d\inftotochia lunga , e rotonda, di 
pimpinella, d'imperatoria, d'an- 
gelica odorata , (polverizzate , e 
prefe inficine, o feparate in brodi, 
o in acque cordiali. 

10. La corteccia Peruana , det- 
ta China china , farà molto utile 
nelle petti , che vengono con perio- 
di di fèbbri , congiunti col vomi- 
to , e colla diarrea . 

1 1. Molte erbe, delle quali fee- 

gliamo, 
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gliamoj come più facili a ritro- 
varli , la centaura minore , U pe- 
tafiride , la ruta capraria , il ditta- 
mo eretico, lo fcordio, 1 acetofa» 
l'aceiofella, o fia trifoglio acetofo, 
la melirTa , la ciifpigna , ,1' silenzio 
pontico,ed il volgare, il quale è 
più a propofuo dove fon vomiti . 
Si prenderanno più volte il giorno 
ridotte in polvere in dofe volgare, 
Ovvero in decotti . 
,.. ii. Alcuni fiori , come le rofe 
rofle lecche , il mirto f e la calen- 
dola . Si prendono come l'erbe* 
predette. 

. tj. Alcuni legni , come l'aloe*,' 
ed i fandali citrino , e rollo . Si 
prendon nel modo ftelTo » 

14. Alcuni frutti , come il ce- 
dro , gli aranci detti di Portogallo , 
i lirooncelli , i limoni bergamotti , 
i-cotogni , de' quali farà utile la> 
1 buccia , il iugojcdilemi. i)," h 
LoJftfha di vitriVuùloy'O 
x- S G di 
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di folto , refi potabili, fi pofìbtij 
prender frequentemente in brodi , 
od in acque cordiali , o dì Noecia , 
in tacca: quantità , che facciano un! 
acido gra o: e fpeciaJmente faran- 
no buoni , dove fian vomiti , e di- 
arrea . Ma quelli a" nfici , agii 
cmotoici, agli afmatici, e ad altri 
ioggettì a" mali dt vefeica , c di rei 
ni , lòno fofperti . 

itf. Il latte di folto è molto lo- 
dato dà Pietro da tattio r che Io 
praticò felicemente nella Pelle di 
Koma del ifijtS. , eia preferiveva 
in dofe d'un' ottavo fino aducu 
Conviene fpeciatmente a' corpi 
umidi , abbondantidi catarro , e dt 
Huflioni di 'petto J ioni bona 
-■ti. fiacche dt ginepro , ruta t e 
pimpinella , prefe jn aceto , fono A 
medicamento praticato con buon' 
«ficojdal P. Chrircher nella pre- 
detta Pelle di Koma . ... : 
18. il laudano liquido in .eia* 
ili O quc # 
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che cmulzionc , o ie pillole di iti» 
race del Silvio , o di cinogloffa, a 
quattro in cinque grani . Si poand 
qualche volta prender la fera all'' 
ora del Tonno , oue fian vigilie , 
delir;,e ftcoefie ,a fin di fedarte- 

19. L'elifir del Paracelfo , e -1* 
antipcftilenziale del Crollio in ac- 
qua di menta > o di tutto cedro. 
Sarà utile a fedare l' urgente vo- 
mito. 1: : ip 

20. II faled'aflènziocol fogo di 
limone dato replica farcente a cuc- 
chiaretn , a fin di fedare V urgerne 
vomito. Potranno i Ricchi aggiun- 
gervi qualche goccia d'olio di co- 
rallo. E fervivi per gli {te ili anco- 
ra queiìa ricetta del Diemerbrok. 
J>. Conferva di rofe oncia una , e 
mezza. Diafcordio dramme ^.Ac- 
qua del medelìmo Dicmerbtoic 
antipéftilenziaJft once 3. Sugo di 
limone, ed acqua di cannella dì 

1; jj G x ciaf- 
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èitó*edunooncìai.Mefcoli,e fi 
dia a poco a poco a cucchiaretti , 
tanto che it vomito fia fermato .. Se 
Io Speziale non avefle la detta ac- 
qua antipeftilenziaie, fi pofTono fu- 
fiituire.in parti eguali t l'acquo 
triacali del Quercetano , e di Pic-> 
troSalio, come più officinali . Per 
ì Poveri balleranno le pillole della 
polvere della Genziana , impattata 
coMugo di limone, o di cedro. Ma, 
qui fi fappia , che il primo vom tea 
fatto dalla natura, non fi deve Cu- 
bito, impedire , benché fia un fin-* 
toma; così terribile ; perchè fi i op- 
pone t eh e per eflò fi fcarichi. q uel- 
l' impurità Corrotta d'umori , che 
£ trova nelle prime vie. 

Tutte quelle cole o femplici.o 
compatte fi potranno trafccgiierc 
fecondo il genio del paziente ; e 
fecondo Peti , e la maggiore, & 
minore veemenza de' fintomi , ac* 
creicele diminuirti. Eflendàpoi 
/-rj t ii così 
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Cosi facili ad inferrar fi di qucRo 

morbo i Bambini, come s'è detto: c 
per lo più cagionando in elfi la Pe- 
lle quefto effetto della fufione : do- 
vranfi porgere a duèlli le varie pre-: 
dette polveri con inganno, accioc- 
ché più volentieri le prendano > 
Però potranno mescolarli nelle lor 
pana te Ile , o in altri cibi più grati -, 
onci vino, o nell'acqua calibeata, 
o medicata con oro affocato i Iìu 
qual* acqua farà conveniente a tut- 
ti in quelle malattie di veleno fun- 
dence . 

I remedj edemi , quantunque^ 
fembrino cofe inutili , e di lieve 
momento, pure uniti colla forza.» 
degl'interni, e reiterati più volte 
il giorno, potranno prevalere al 
colliquante fale venefico ■ Sono 
quelli . 
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CLASSE SECONDA. 

. Elicmi contro la Fufione . 

-s-.^j i -, . . ■, : tt-u ■ • 

r. 1" E unzioni fatte ali* regioo 
I i dei cuore coli' olio cele- 
bre dì feo rpionc del Matriolo, pe- 
rò coli' addizione dell'aceto rofa- 
to'. Ma t Ricchi potranno valerli 
ancora dell'olio contro i veleni del 
Gran Ducalo dello fpirito di rofe. 

2. Un lenimento parimente al 
cuore, comporto di polveri di pim- 
pinella , di ruta , di icordio, d'an- 
gelica odorata , che con alquanto 
di Tugo di cedro , o di limone , e 
con l'ufficiente quantità d* unguen- 
to fandalino. 

■ j. Le pittime pur'alcuoK, Fat- 
te dell* erbe, e radiche, che G fon 
di Còpra accennate. Si fanno corij 
leggiera decozione delle medefime 
in acqua di fior d'aranci, o di ro- 
• - - : J Ce, 
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fe , aggiuntovi poco acéto roùtoj 
e , per quegli , che pariffero paffio- 
ni di cuore, alquanto di vino.Que- 
fte ittfle pittime potranno applicar- 
li al ventre , fé l' infermo patiffe 4i 
diarrea. , 'j ... ■ 

4. Le unzioni al ventricolo d* 
ol io da doma co del Gran Duca 1 
Ma per i Poveri fi potran far eoa 
egual profìtto d'un deftillato di, 
maftice ; di bucce di cedro , di li- 
noni, d'aranci, di bergamotti, dì 
genziana, di menta , di ruta*. t 
- ij» Le polveri delle predette cc*-> 
fe femplici, afperfe con aceto ro- 
fato , o vino fpiritofo , ed applica- 
te in crolla di pane arrotino allo- 
ftomaco. Della medefìma compo- 
fizione, pofta in bambagio , fe ne 
può empiei' un facchetto, da por- 
tari! continuamente allo Itomaco ■ 
il qual facchetto di quando in 
quando vorrà afpetgeifi d' aceto 
lofato , odi vin genetofo , eppure; 

G 4 anche 
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anche meglio , dovrà" effer prohV 
nato mediante V afoeriìone degli 
fteflì liquori , fatta fu matrone af- 
focato : affinchè fi avvalori la fra 
virtù. 

6. Lo fpirito di rofe , 1' aceco 
iofato -, il vino fpixitofo , medicati 
coli' infunone deli' erbe, e radiche 
più volte dette , applicato a' polii , 
alle tempie , alle narici. 

7. Gli olj difiillati di fuccino,di 
corno di Cervo , di garofani , di ru- 
ta , faranno ottimi per le Donne, 
che patifeono affezioni itteriche, e 
per gl'ipocondriaci : e potranno 
pertarfeli accolti in qualche fpu ri- 
ghetta , 0 fempiici , o mefcolati con 
un poco d'aceto. Serviranno an- 
cora per ungerfene i luoghi pre- 
detti. 

S. Le palle odorofe, che abbia m 
proporle nel capitolo ottavo, in oc- 
cafione dì parlar de' prorami oecef. 
farj" alla prefcrvazion della Pefte 

= - f * .3 9. 
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9. I profumi delle predette ra- 
diche , ed erbe , fatti in aceto, o 
acque odorofe, che bollano di con- 
tinuo in pentola , o in profumiera : 
e di più 1* afperfione fui pavimento 
de' detti licuon ; effóndo che coro 
sì fatte cofe fi vien' a correggerò 
la tabe dell' aria, ed a ferrarle! e 1* 
entrata per i feriti , e a rintuzzarli la 
forza della già introdotta . 

Qui mi piace avvertire, che 1* 
ufo del femplice aceto , applicato 
colle pittime alla fronte, ed a* pol- 
ii , come fa il volgo , è molto fof- 
pcttoacoloro, che fon di celabro 
lecco, e di caldo, c alciutto tem- 
peramento. Quefti almeno tem- 
prino quel licuorc coli' acqua ro- 
fa : e fi feiacquino fpeflb la bocca 
con acqua alquanto macerata . 

Ed eccoci filialmente a' rimedj , 
che faran propri , ove il veleno 
deli' appettato gli avrà troppo fa- 
alci gli umui . Siccome pei riparo 
della 
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dell»' fiifione àbbiam intoppilo 
«lucile cofe, che certamente, pei 
la virtù che in loro i palcfe , han 
foriad'ioccaflàre,« di condenfaro 
le particole del (angue foverchia, 
mente dilcioite : casi in quello lui» 
go propor dovremo cofe di quali-, 
là fonderne , e che poueggaoo la 
facoltà d'attenuare, d'incidere, di 
fvolatizaarc , d'afforbirc, e rinrui» 
Sarc in tutte le fue parti il reo , e 
maligno coagulo ; promovendo in- 
ficine il moto de' liquidi , e degli 
fpiriti , che fi trovano invifchiati ^ 
e fopiti . Queftt debbon confiltetc 
ne' cordiali , e ne' fudoriferi più e£ 
ficaci, che dagli antichi, c da' mo- 
derni Scrittori fono concordemente 
approvati : ed in rimedi , che ab- 
biano in le una mirabile attiviti 
di ridurre i liquidi condeniati inj 
minutillime particelle co" pungo- 
li de'loro fali j affinchè in quella 
guila polTano ufcir per udore . fi 
que- 
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queflo appunto è quello , die vol- 
lero lignificare Ippocrate , e Ga- 
leno con Avicenna , quando af- 
fermarono doverfi nel «fo preferi- 
re cominciar la cura per eficcazio- 
ne:ilche fu quanto dire, doverli 
Albico trar fusra l'umor maligno 
per la via del fudore e cosi imi- 
rare ciò, che fa la natura, la qua- 
le quando vuol tentare di liberar 
l'appettato dall' interno veleno, 
lo fcarica con eruzioni cutanee, 
tomefonoi buboni , gli efan- 
Cemi ecc. I rimedi adun- 
que fono ì ft*-. IMI •■■> 
, guentì. -r j 

* 
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CLASSE TERZA. 

* Interni contro la Coa- 
gulazione. 

l. TL fai volatile di Viperea J 
_L o il fai volatile di corno di 
Cervo, o la canfora, dati alla dofe 
di tre , o quattro grani , di rrc io. 
tre ore. 

. a- Lo fpirito di corno di Cervo, 
o lo fpirito cantorato , o lo fpirito 
della radica contraerba , o alcuno 
di tutti glicliliri , e fpecial mente 
l'antipeitilenzialc del Crollio , e 
della Farmacopea Auguftana ,e del 
Norimbergh , prelì di tre in tre ore, 
in dofe di fei, od otto gocce , in al- 
quanto di triaca frefea , o di dia- 
giacinto , involti in oftia , affin, che 
non iivapori la lor virtù . 

3. Tutti ifalififfi, ed effenaiali 
dell' erbe , e radiche propofte nella 
cura 
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cura della fufìonc. Quelli fi predi 
danoo l'uno, o l'altro più volte 
il giorno in brodi , od in decozioni 
dell' erbe , e radiche ftefie , o nelle 
acque (filiate delle medefìme . 

4. Tutte l'acque triacali , non 
volendone deluder veruna. Schiet- 
te <ì ponno dare lino a due , o tre 
once, con decotti fino ad un'on- 
cia , e frequentemente. 

5. II Zafferano . Si prende fpef- 
fo ne' brodi a pochi grani ■ 

6. La Mirra eletta. Anche que- 
fta fi prende nella ftefla maniera al 
pelo d'una dramma - 

7. Il Mitrìdato , e la Triaca: 
ma fia quefta di mezza età ; perchè 
allora ha acquietato alquanto più 
di calore . Acciocché poi fi faccia 
pili diaforetica , farà bepe aggiun- 
gervi uno , o due grani de' fall pre- 
detti, oppure alcune gocce di fpi- 
xito di bacche di ginepro . 

S. L' unicorno, ed 1 bclzoartici, 
. i " cioè 
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cioè l'orientale per i Ricchi , e 1* 
occidentale per i Poveri : e pari- 
mente ibelzoartici fattizi, cnc ci 
yengora dall'Indie. Qoqfti per ef- 
fer comporti di molte cofe rare , e 
cordiali, fi crede, che podìedano 
lina virtù più (udori fica di quella 
de' prederei : de' quali refta prefib 
molti fofpe-fo il credito, e la fede 
circa la fregila decantata. ; >,f i 

9. 1 motfelli compofii di diagia- 
cinro.edi perle, con zucchero, e 
con alcune gocce degli Elifiri, o 
degli fpir iti detti di Copra . Si ten- 
gano frequentemente per bocca ; 

to Letfeguentipólwri, da pren- 
derli io unode' predetti decotti , od 
acque fudorifcre. Bi» Fior di zol- 
fo , corno di Cervo filoloficamente 
preparato, conrraerba, mirra, di 
ciascheduno dramme 1. Canfora , 
zafferano-, di oafcheduno grani 8. 
Si divide quella polvere in quat- 
tro parti- eguali, che fì prendono 
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ro r qnatrrcr volte Io ftefibgfbroo : c 
Xupplifcono il difetto de'preaccen- 
nati più preziofi medicamenti . 

1 1. La già detta Triaca di mez- 
zi età al pefo d' una dramma , col 
fopxabbcverlc una decozione calda 
delle predette , o pure "tatù di 
bacche d' edera , raccolte in luogo 
di tramontana . Potrà prender!! 
quattro volreTin un dì, : &3 . ■ 
, 12. La radica d' angelica odora- 
ta, prefa al pelo d' una dramma , 
in vin buono, o in una delle dette 
acque , altrettante voice in u ag- 
giorno medefimo. 

ij. Alcuni fpicchi d'aglio, ben 
peflati, con. aceto, o vin' torte , o 
con fugo di ruta al pelo di oncie 
a., o con fugo di apolla bianca al 
Medefima pefo^dati aJrfctranrcj 
volte. Questo rimedio è commen- 
dai* da multi' Autori , e ptòpofto 
peri pow«ft Montagna ©li , fproW- 
& deli 1 cole.: w. ditesi. U .. 

iv 14. 



Digilized by Google 



14. Radiche d* ipericon , dì de* 
nula , di~ dittamo , d* anltolochia , 
di rafano iìlveftre , cialcheduna al 
pefo d'una dramma, ridotte in pol- 
vere, o in decozione di ruta Ca- 
praia , e di icordio. Ahcora quello 
medicamento è commendato per i 
poveridi campagna da Mar/ìlio Fi- 

15. La leguente Triaca , che i 
poveri- potranno farfela da per fé, 
in mancanza dell' ufitara più pre- 
ziofa . Erbe lece he di veroni» 
ca,di feordio, dicaedo-benedecto, 
di ciafeheduna oncie 2. Radiche d' 
ellenio , di zcdoaria , di tormcntil- 
la, di carlina ,.di valeriana, d' an- 
gelica, di fcoizonera, di ciafehe- 
duna oncie 4, Si i piti venzza no be* 
ne, e vijtiaggjiingeoncje ó.id'cf* 
tratto di. ginepro 11 Si mcicolano 
con libre 4. in circa di mele be» 
defpuraatQi Si ^ducGn!y.aliafo^rra- 
d' elettiiario : e raffreddato che fiay 

il vj 
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vi fi aggiunge fior di solfo » e mif2 
ra eletta , di ciafeheduno un'on- 
cia , e mezza . Incorporato benu 
ogni cofa , é finita la com porzione. 
La fua dofeedi mezza dramma fi- 
no ad una : e fi prende più volte 
il giorno, foprab bevendo vi un de' 
predetti decotti caldi . 

Potranno avvalorar non poco la 
virtù di quelli interni medicamen- 
ti ,.c cooperai grandemente , ac- 
ciocché una volta apparivano i 
tanto necc-ffari , e tanto fofpiratì 
fudori , ancor' i remedj efter* 
ni , i quali dovranno 
efierc gì' infra- 
ferità. 
S 
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CLASSE QUARTA."' 

' tofctr.i contro la Coa- 

• '. t...(.-i gulazione. ■ - 

t. TL bagno vaporalo , Cioè fat- 
X. to col profumo d'un decoe-* 
tt> delle radiche , (M'eri* fpeflb ri- 
«fette. Si prende dall' infermo già- 
lente nel letto , di cui lì tengono 
fofpcfe h; coperte e6n cerchi 4 prò» 
polito : t'U peritola eftlante il va- 
pore fegli porre? predò alle piante: 
di dove non rftai rtmovcft , finché 
non Ila promolTo a pieno i 1 furiere . 
Egli è però da avvertili; , che que- 
llo Oeùo bagno nuol farli nel tem- 
po medefimo , in cui dall' amma- 
lato lì prende alcuna delle predet- 
te ordinazioni calde : .e che di più 
devono efler nella camera i profu- 
mi del feguente aceto anttpeiti- 
lenziale . iìt. Radica d'angelica, 
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di zcìoaria , di ciafchedune onci» 
i. Bacche di gineprooncie z. Ruta 
manipoli 3. Aceto ottimo libre 3- 
Quell'aceto farà parimente buo- 
nillimo per lavarfene la bocca in 
quelli tempi di Pelle. 

2. Glj fternutatorjjCompofti dì 
maiorana , di calaminta , di mu- 
ghetti , volgarmente chiamati lilli, 
di ciascheduno dramme : 2. Di no- 
cemofeada dramma 1- Di tabacco 
oncia 1. e mezza. Di Temenza di 
nigella dramme 2. Di carlina , d* 
angelica , di valeriana , d' impera- 
toria , di cialcheduna oncie a Si 
proceuri, quanto è potàbile lo ftar- 
liuto; perche con quello moto vien* 
a chiamarli il veleno alla'pclle . 

3. Le unzioni , commendate nel- 
le febbri maligne da Aez^o, ebe fi 
fanno per tutro'l corpo eon o[io> 
comune, a cui fia aggiunto a difen- 
dane lo fpirlto canforato . An- 
cor quelle potranno conferir non_t 

H a poco 
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poco » far venire i! (udore : 

4. Le unzioni al cuore dell'olio 
delMattiolo, coli' addizione di ai- 
cune gocce d'olio di canfora , o di 
fpirito canforato , e di alquanta^ 
triaca , difciolta in vin generofo. 

f. Le pittime al cuore, fatte di 
vin gagliardo, in cui fieno fiat» 
inhifc radiclic aromatiche , con* 
aromati . Potranno applicarli an- 
che alla fi-onte , alle tempia , ed 
allenarici. 

6. I panni caldi , profumaci col 
fumo diqualchcduna delle polve- 
ri delle radiche , ed erbe predet- 
te, peliate groflblanamente, o mat- 
toni ben caldi, afperli di force vi- 
noso d'acquavite canforata, tao-, 
to che mandino fumo, podi a' pie- 
di dell'infermo giacente in letto. 
Se quefti non laran fufficienri a ti- 
rar fuora il fudore , che molto pre- 
me , fi porri fare il bagno detto qui 
fopra al num. 1. . , 
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7; Un Tacchetto da teneri fo- 
pra la regiondel cuore, confìgga- 
lo dal Muratori , in cui faranno 
inclufc le cofe Tegnenti . JV. Pol- 
veri di radica d'angelica , di zedoa* 
ria, d'cllenio, di dittamo, di ci- 
afeheduna mezza dramma . Catto- 
reo,fcrupolo 1. Canfora, e zaffe- 
rano , mezzo fcrupolo di ciasche- 
duno . Incerilo, mezza dramma. 
Triaca ottima, dramme 1. e mez- 
za . Olio d' ambra , gocce 4. Olio 
di ginepro, gocce 2. Con (uffici- 
ente quantità di mucillaggine di 
dragamo fi faccia matta &c. 

Avendo io qui additati unti fu- 
doriferi, pereiTer così neceflario, 
ov' è il veleno coagulante, il fu- 
riere : non deve però intenderli io 
verun modo, che da me fi voglia , 
che il fudore fteflb iìa abbondante 
in maniera , che paffi j termini d* 
una g iuila moderazione ; poiché fa 
polio bene , che in tal cafe le for- 
- , H 3 « 
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b« del paziente foverchiamente 8 j 
fnervercbbem. Si continui dun- 
que a promuoverlo , col mantene- 
re li d ia foi-efi mai Tempre aperta , e 
col non lafciare , che mai lì raf- 
freddino le parti del corpo, finche 
non fi vedano rimedi i fintomi , ed , 
«Arano affatto il veleno ( il quale 
rimanendo nel corpo , ancor chev 
io menoma quantità , farebbe un' 
Idra ( come dice il Diamerbrok ) 
in cui ripullulerebbexo nuovi capi 
-di peftilenza ) : ma poi più oltre 
«on lì proceda . E a quello avver- 
timento per fine fc ne vuoraggiu- 
gnece un'altro, cioè di far sì , che 
,r ammalato iudando non prenda 
forino , e non dorma ; perchè in tal 
guifa fegli concentrerebbe mag. 
giormente-quel v«lcno , che deve 
efpeUeijfi . Si -tenga dello , .e di 
quandoin quando li nuoti condor» 
diali , e con .buoni brodi , e cotu 
propri alimenti. >*d fai*. 
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Quali poi faranno i rimedi coiw 
troil maligno complicamento del- 
la fufione , c della coagulaziono ? 
Non altri certamente , che i detti 
fin qui • E' da faperfi , che quefti 
due mali così complicati infieme, 
non mai fono , ne poflbn' etTer* in 
equilibrio. Dovrà dunque il fag- 
gio Medico oflcrvare , qual fia di 
loro , che di mano in mane preva- 
le : e contro di lui ( non negligen- 
tata però la cuc» dell' altro ) prin- 
cipalmente precedere con quello 
de' divilati medicamenti , che fi 
limerà più opportuno . 

Vengali in ultimo a vedere» ì 
quali provvedimenti farebbon pio* 
pri , per vincere il quarto efletw 
del veleno pcftilenziale , che è 
( come vedemmo ) un' clìzia! coa-t 
gulazione d'umori , violcntemcn-' 
te precipitati,* trafmeiTiftUe par-, 
ti lpintaii, da una maligna occul- 
ta, c non piev)iU fuiiooc ■ Di que- 
lli A» 
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Iniiw. fio male Parlano con orrore il Fo- 
ZMtfam. tetto /ed il Diamerbrok ; avendo il 
primo confiderato , che in poche 
ore toglie al paziente la vita : ed il 
fecondo , che veramente c di natu- 
ra sì ftrayaga nre , che non ci moflrz 
pur' uno" degli ordinar; fìntomi . 
Or mi pare , che Ma difficile , e 
quali imponibile 1* aflegnarc un ri* 
medio , che pofla vincere la fua_, 
gagliarda ; clfcndo che quali tutti 
sii Au con ci dicono, che nelle paf- 
fete peftilenze non v'era modo di 
falvare que' miferi , i quali n* cran 
forprefi. Per la qua! cofa, fecon- 
do ini, farà da procederi! io que- 
lla cura , come lì fuolc in quelle 
de* morbi già difperati : e conver- 
ri, lafcìato ogn'altro penfiere, lcie- 
glier' il conìigfio del gran Mae* 
ftro , che dice : In morbo dtfperati 
/atibi tfi smept exptrtn remedium - t 
, quam valium . Per tanto tenrerei 1* 
operazioni del falsilo , quando pc- 
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rò non ne aveffi manifefti prsìbenl 

ci, e conerà indica mi i ovvero inj 
fua vece , nel timor di preferiver- 
lo , furti tuirei , come lue vicarie, 
le «ntofe profondamente fcanft- 
cate 9 procedendo nel rimanente 
con tutti i revulfivi , derivativi , e 
difTolventi piìi efficaci t che Ti fon-» 
proporti nella cura della coagula* 
sione. Potrebbe ancor per avven- 
tura giovare a quelli corpi l'ope- 
raxion della Chirugia detta infufo- 
ria, della quale in brieve avraflì a 
parlare ; laonde quella altresì da 
me ti configlia per Jor faluce. Quan- 
do poi ncfliin di queftì reme Jj va- 
gliano a liberarli : non reità altro , 
che o ricorrere alla Mifericordia dà 
Dio , o ( quello t che in tutti i cau 
fi deve fare) rimetterti" ciecamen- 
te al fuo arcano, clamo volerò 
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CAP1T. DUODECIMO: i 

Della cura d'alcuni fìntomi 
particolari , cioè , de^ ;} 
carboDÌ,cde*buboni' 
: peftilcnziaJi . 

I Carboni peftilenziali, da Gale- 
no chiamaci col seme d'ulce- 
re , e da Avicenna con quel di fuo- 
co, fon quafi Tempre mortali ; fa- 
cendo però maggiore , o minora 
il pericolo dell' infermo , fecondo 
la parte , che da toro viene occu- 
pata . Cotnparifpono da principio 
in guifa d'una piccola pullulata, 
non maggiore d' ua granello di mi* 
glio ì alla quale poco dopo te ne ag- 
giLjngono.dfli'aitre d' egual mito» 
ra f che. prima eccitano un forte 
prurito, e poi rofleggiando", e ar- 
dendo in guifa di fuoco cagionano 
nel paziente un'imollerabil dolo; 
•Al- «ì 



Digilized by Google 



rei finche ratte di le maggior; , -ed 
acquieto un colote fcuro , e fimi- 
lc a quel della cenere, terminano 
in una piccola ulcere colla fui, 
erotta coperta. Un fanguc virulen- 
to , crallo , e fecciofo , mefcolst» 
con pontone di bile , è quello , che 
gli produce i e poflono pullulare 
in qualunque parte tanto interna , 
quanto edema del noltro corpo! 
ma fc vengono in parte efiema , e 
carnoù , riefeono d' alquanto taci- 
le curagione : fe in patte nobile in- 
tero? , come nella gola , enell'efo- 
figo, fon quali preludi di morte: 
Ce in p*rte «(terna fibrofa , come 
nelle dita delle moni , e de' piedi, 
fono curabili al (maffimamente te 
foffero albicanti , « fenaa la fctS 
tre ) ma fi curano con qualche 
difficolta, per ragione delle fibre , 
che non gli lafciano maturarci . 
Dovunque poi fieno , fc appaiono 
aeri, e duii , potuti la aipnc , fpct 
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cialmcnre quando con effi viefij 
congiunta la diflcnteria : e fanno 
altresì morire ogni volta, che re- 
trocedono. 

Circa la ter cura , lì noi rieetJ 
tar la flebotomia, benché cfS pro- 
cedano da un fangue adulto, sfa- 
turato di zolfo , e Galeno , e l'Ori- 
bafio gli abbian curati con un al 
fitto rimedio; perché così i inde- 
bolirebbe la natura , e lì tender 
rebbe incapace di perfezionar l'ef- 
pullioni alla cute . PoJTono ( come 
anche altrove t'i detto ) in vece 
della cavala dei faoguc, praticarti, 
e replicarli , quanto bifogna , le 
/carificazioni colle ventofe , e fari 
operazion di minor pericolo ; anzi, 
a dir vera, par, che in quella con- 
fitta la principal coragione di que- 
lli maliilaqual però non doveri 
efier fola : ma fattali la fcarificazio- 
tiefopra l'ulcere, tanto profonda 
caebafti,eulc,csesoaoifend« 
1* 
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la parte tana vicina , fi laverà la 
piagherta con aceto forte , in cui 
fia dilToluto falc armoniaco, ovve- 
ro comune , con polvere di (cor- 
dio , triaca , ed unguenta egiziaco: 
ìndi, dopo averla ben rasciugata, 
vi lì applicherà il Tuo digestivo, 
fatto con unguento bauiicone , bu- 
cino fr eleo, triaca, poi vere di vi- 
trivuolo bianco , c precipitato rof- 
fo &c. Per i Poveri fi propone un* 
altro più comodo, e facile impia- 
firo, e farà quello. $. Fuliginedi 
cammino, fattamente polverizza- 
ta, onde 3. Sai comune oncie j. 
S'intridano quelle cole con due 
CUorli d'ovo , e con un poco di 
triaca , o di mitridato , dove fe 0' 
abbia . U celebre Barbere propo- 
ne un' altro impiaftro di Tua inven- 
zione, da applicarti in quelli cali 
Còpra i carboni , ti quale è il fe- 
guente . Triaca ,.C mitridato, 
naez- 
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ititi*' oncia di-ciafcheduno. Fo> 
mento , o fia lievito dncie *. Mele 
rofato oncia i. e mezza 1 Butirro' 
frelco oncie >. Vitrivuolo bianco 
dnoia i. Fuliginc di cammino on- 
ce i; e mezza . Sapone nero on- 
ce > . 

Qucfti eflerni rìmedf fogliono 
far cadere la ciofta s peto allora 
dovrafli lenire l'ulcera col butir- 
ro , e coli' olio rofato , mefeoUti 
con tuorlo d'ovo, tanto che fi: 
mitighi l' ardore , & il dolore ^ap- 
plicando fin ì che cenino , un in- 
volto di sfilacci* iniuppjro in mi- 
sura d'acqua rafa, branco d'ovo 
frefeo con polvere foitiliffioia di' 
bolo armenq sbattuto bene infiev 
me . Indi fi perfezionerà' la cur* 
con unguento di minio-, ovvero 
con unguento aureo'; e tutte leu 
volte, cheavraflì a medica re la_ 
piaga, fi laverà prima' cM vino; 

te- 



Digitized by Google 



r»7 ì» 

tepido mirrato, in cui fi a {tempe- 
rata un pò di triaca . Si noti , che 
prima di quiranta giorni non iuole 
la natura finir la fuppurazionc dì 
quella piaga: c però prima del dì 
qtiarantefim© farebbe error bea* 
grande il proccurarne la cicatrice ; 
poiché potrebbe accadere , che cosi 
Aon ben' eff ratio il veleno , anzi 
rìnchiufo dentro, cadtfle l' infermo 
in una mifera recidiva . La cica- 
trice poi , ratta a fuo tempo , fi do- 
vrà perfezionare colle polveri d* 
incenio , di malli ce, di mirra', d* 
aloes, parti eguali , mille con me- 
le rofato a forma d' unguento : e in 
fine della cura fi metterà fulla par- 
te quali guarita, il cerotto di dia- 
palma, ola cernila cotta. 
I Perchè talvolta il carbone in- 
clina alia mortificazione, e fileg- 
giando corrompe la parte lana , il 
Silvio , ed: altri buoni Cerufici, pro- 
pongono per npaio di quello male 
£MQ il 
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il toccare , e imbiutare in circolar 
l' ulcere fteffo coi butirra dell'an- 
timonio . Parimente perchè po- 
trebbe malignar si, che pattane ia 
cancrena , e quindi in sfacelo, 
fenza formarli mai l' ulcere , o fup- 
purarfi ( il che fuccede ne' corpi 
deboli , e che penutiano di calo- 
re ) : in tal caio bifognerà venire 
alla cura co'piùpoflèuti cardiaci, 
fudorifeù , ed a le 111 farmaci inter- 
ni, c coli' ufo del vino, e con gli 
alimenti più fpintofì : affinchè fi 
domino le particole velenoie acri- 
Caline, e fi rinvigorita il calore, 
c l'archeo della parte all'efpulfion 
del veleno . Nell'cfterno ancor* 
fi farà iopra l' ulcere fpeffe volte 
una buona lavanda con acquavite 
raffinata , difcioltavi la triaca , c la 
mirra, a fine d'impedire la corro» 
kiorte , e di promovere la fuppurfej 



■ione , quanto farà poffibile. Di 
piìi,ovefivcdcùe, che quefti rej 




me; 
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medj sol) giovano : farà ottima 

coniìglio , sì nel primo cafo del 
ferpeggÌamento,esÌ in quello fe- 
condo, il venir' all' operazione del 
i fuoco, da applicarli alla parte af- 
fetta con ferro rovenre . Fatta que- 
lla , converrà effere molto attento 
a curar la piaga co' modificativi , e* 
digeftivi predetti , finché caduta 1' 
efeara , fi tiri a fine la cura coru 
quello re medio , che potrà efler 
comune a* Ricchi, ed a' Poveri, 
ì> Foglie di leoni io polverrizzate 
dramme 2. Mele, trementina tem- 
perata con tuorlo d'ovo, unguen- 
to apoftolorum , mezz'oncia di 
ciafeheduno. Mefcolandofi bene, 
fi faccia unguento. 

Retta il ragionar de'Buboni: e 
fappiaiì,che intendo folamenre di 
quegli , che comparifeono nell^ 
Pelle. Quefti hanno origine dalla 
mafia dell'angue infetta dall'acido 
coagulante ; c gli cagiona, trafmec- 
I ten : 
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«cado còpia del Suo volo» ilio 
parti principati del corpo, cioè, 
«alcuore,oalcclabco, o anche; 
ai fegato , come comunemen- 
te fi crede i poiché quelle parti 
alene , volendofcne fcaricare , lo 
mandano a' loro ptoprj erouotorj f 
' e cosi reftan formati qucfti mali* 
gai fenomeni ; i quali, fe compa- 
t-ifeon fotto 1* afcclle , o nelle brac- 
cia» vengon dal cuore : fe fot co V 
orecchie , o nelle guance, vengon 
dal celabro : fe nell' inguine , ven- 
gon dal fegato. Se ne trovano di 
diverti colorii poiché altri fono li- 
vidi , e neri , altri verdi , altri gial- 
li, altri roffi. I due primi fono di 
peggior qualità : i men cattivi fi 
filmano i due fecondi. Ancorane 
fono di più piccioli , e di fecca ma- 
teria : e quelli foglion'eiTere i più 
Tra tutti fon più da tc- 
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fendo in parti membranofe , e di 
poca carne , più difficilmente ma* 
turatili . Quando le febbri non han 
forza di marmargli , o di perfezio- 
nare le loro maturazioni, quando 
follerò cominciate : ma piuttofto 
ne' febbricitanti Ci vedono retroce- 
dere , con offri a delle tré facoltà 
principali , cioè, della animale, 
della naturale, della vitale: por- 
tan lempre la morte ; ficcome af- 
ferma aver* oflervato Tommafo 
Sydnan nella Pelle degli anni 
1665. e 1666. ed un'altra turba 
di chiari Autori. 

Nel curargli bifogna principal- 
mente valerli de'rimedj derivati- 
vi , attrattivi, e fuppurativi; affine 
d'eiìrarre da elfi tutto il veleno, 
che folle loro da qualunque parte 
tra fui elio . E perchè la materia è fui 
principio di iua natura contumace, 
uè affai facilmente fuol maturarti; 
ù deve richiamare prima colla ven- 
1 a to- 
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tofi.itidiye fubitimente col forte 
vefeicantc, farro di cantaridi, eufor. 
bio, e tormento , o lievito acre » 
impattaci eoa aceto. Cafo che a' 
Poveri mancaffero le cantaridi , 
potrebbero da fc comporli il fe- 
gueoteimpiaftro. J*. Fichi lecchi, 
granelli di grano , (terco di pafle- 
ri,o di colombi , o di gallina, Ta- 
le , aceto : di ciafdieduno quanto 
baiti li) tutto ben contufo, e colli 
fugna di porco lì faccia cataplaf* 
ma. Quelli vefeicanti 6 laici -ino 
un giorno intero fopra la parte af- 
fètta : e nel di feguentc vi fi deuu 
applicare un' impiaftro attraente, e 
fortemente matura nte.come qui fe- 
gue. ifc.Kadica di gigli bianchi fref- 
chionce 2. Foglie di ruta, malva, 
altea , fcabbiofa , di ciafeheduna un 
manipolo : Fichi lecchi pingui , e 
contufi num. io. Cotte quelle cofe 
nell'acqua pura , fi pollano in ua> 
mortaio, aggiuntevi tre cipolle cot- 
te 
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té (ótre le centri , e Aereo colom- 
bino, o di gallina, o umano, on- 
te %. e mena. Lievito acre, on- 
cia i.e mezza. Mele oncia i. Un- 
guento bafilicone oncia i. e mez- 
ml Burirro frefeo, once 3. Si fac- 
cia cataplafma &c. Si propone cut* 
ta quella dofe , che per un foto in- 
fermo farebbe foverchia ; pure in_» 
quello cafo li può in tutte le pre- 
dette cofe a proporzione diminuir- 
la. Per maggior faciliti, e per ufo 
de' Poveri , lì potrebbe comporre 
ìn vece 1' impiaftro feguente . Jft. 
Una cipolla (cavata di dentro : fi 
empia la cavità di triaca , o di mi- 
tridato : indi involta in carta , fi 
metta a cuocer (orto le ceneri : cj 
poi pefta con olio di feorpioni , e 
alquanto di lievito , e di butirro 
fisico, fi applichi fopra ilbubone. 
Chi non volefle (offrir i' incomodo 
di farfi in cafx alcuno di quelli due 
ultimi impiaftri, potrà aver dallo 
1 ] Spe : 
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Speiierie quel det Batbete , che è % 
come fegue . fu Cerotto diachi- 
Ione con gomme di mucillaggine-) 
di ciascheduno once t. Unguento 
baili icori. , di nume t. Senape poi- 
verizzau dramme 6^ Con luffici. 
enee quantità o d'olio di giglio 
bianco , o di burro fi riccia caia» 
pialma. , r. i ■ ■;.•»( a ■ ■■; -■, *;' 

Macurato il tumore li apra (ubi. 
tamente coi ferro tagliente ( non* 
gii col cauftico , come altri Colt* 
pocatpgrone hanno ptopoflo ) a fi» 
ne disiar' elico alla materia peli» 
fera,, qoantnnque per altro noru 
JouWiaturarodcl tutto; e per ef- 

ejridla, che vi n concorrendo , fi 

pialtro anodmo t ed infieme emol- 
liente maturante , come potreb- 
be effw quorìa , che fi propone . 
Foglie di malva .d'altea, me;s~ 

M manaaulai di ciaietaeduna . Sii 
:ni il cuo- 
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cuoceranno in acqua pura fino *4 
una tal quale mollezza da poterle 
contundere. S'aggiunga farina d* 
orzo , polpa d'altea , di giglio bi- 
anco, di fengrcco r di ciafehedun^ 
oncia i. Tuorli d' ovònum.a. Zaf- 
ferano , mezza dramma . Butirro 
frefeo, once 2. Si faccia cataplas- 
ma &c. Per maggior facilità pò* 
crebbe farri queft'aitrO . fh Mi- 
dolla di pan caldo, allora eitratto 
dar forno , inzuppata di latte bu- 
tirrofa, in cui fià (tato ftemperato 
alquanto di zafferano . Sì applichi 
fepra la piaga. Sedato alquanto il 
dolore , Ci devono Applicare gli at- 
traenti, eifuppurantl , paco ps'v* 
ma accennaci; male non folle fede* 
to in girila , che ne folle nel' pazi- 
ente, la tolleranza , in cai cafa & 
può alternare , applicando ora que- 
H'uhimocacapliima , ora quegli» 
tri! quali potrebbe aver' anche luo- 
go il -cerano magnetico dell' Arca-* 
ov 1 4 man- 



manno , per la fua qualità d'attrai 
re it veleno . 

Fatto il taglio , fl tenga aperto 
fino a tanto , che fi vede mandar 
filari maceria t, zi qual fine vi fi 
metteranno le rafie inzuppate ó? 
Otto di camamilla , o di digcftivot 
foprapponendovi i foliti digerenti 
cotnpolti d'unguento bafilicone, 
di mele , di triaca , e di zafferano , 
col baifamo di folio tcrebintina- 
to , o, nel difetto di quello, coli* 
ohodi gigli biaachi ) di femi di li* 
no, c fimiti* e - ai! 
I Quefta è la cura particolare di 
queita male, che a me fembra la 
più ficun. Del reftofo molto be* 
ne, che il Silvio , ed altri propoli* 
gono i difcuzìenti ,e* re pere u zi cu* 
U remedj, comporti di ftitiche , o 
fredde fuftanxe : ma quelli pare a 
me , che in vece di toglier* il peri* 
colo lo faccian Tempre maggiore , 
rimandando alle futi interne il 

j. i VC; 
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Veleno . So ancora , che alcuni Ce»" 
rolìct hanno oppi ria co , doverfi col 
taglie iterpare affitto il bubono : 
ma qucfto provvedimento mi fem- 
bri quinto barbaro , tanto peci- 



Mi reità adire! che tanto contro 
i carboni , quanto contro i buboni 
da alcuni intigni Medici fi confi* 
gliano i vefcicatorj" , come cole di 
gran giovamento; etra quelli fo- 
no Galeno , « 1* Oribafio , e'1 Rive- Mct. 
rio (dicendo quctV ultimo, che in "P* 
fatti tali riraedj divertono dal cuo- 
re il veleno , fciolgono la coagula- 
Eione , e danno moto più fpedito 
agli umori . Or* io parimente m* 
aggiungo loro affai volentieri! pia- 
cendomi , che fi tenti tutto ciò, 
che probabilmente può giovare, 
in cole di tanto pericolo. 

Avvertano tanto gì' infermi , 
quanto quei, che gli curano, che 
ancor nel tempo medefimo , in* 




cui 
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cui fi fin quelle operazioni ,i f 
uopo , che fon praticati gli altri 
rimedj , da me peerciicu oel capi- 
tolo preceduiKe.., o-. 

CÀPITÓLO DECIMO- 
cv.t. TERZO. 

i Della Cbitugia infqforia. 

NON. i.t mia notizia-, che al- 
• Scriltoti abbiati propo- 
fto a piò de' corpi appettati l'ope. 
razione detta della Chirugia infu- 
foria : e , per quanto creda , io 
fono il primo a proporla . Quin- 
ci molti (aran coloro, che dando- 
mi taccia d'uomo amico di nuovi» 
ra r prenderanno a fchenmc lo itef- 
fo titolo di quello capitolo. Mb 
pure fe avfan pazienza dr. leggere , 
arengo per fermo, che fìnalmenrej 
cone illuderanno tra loto, che anzi 
-i- que- 
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qapfto rimedio in cafi di peftilen-" 
Za fari da crederti" , e da chiamarli 
l'Ancora, alla quale principalmen- 
te s' attiene la fperanza di que' mi- 
feribili , che fi veggon naufraga- 
re nella comune burralca. 

Erto altro non è , che una ìntro^ 
duzione di falubie liquore nella.* 
vena aperta , come fi. Cuoi nel falaf- 
fo,Col meszo d'una piccola firin- 
ghetta-. Fu inventato , ed inltitui- 
to dal famofo VVrcn , Inglefe , fo- 
eio della regia Società Anglicana : 
a fine di edrteggerc il vizio del 
tàngue , e demandare al ventrico- 
li firwftro del cuore ( ili coi Vieri 
creduto, chrfia un certo fermenta 
vitale, impregnato di vitali fpinti, 
e vitalmente 1 illuminato , che di 
foa natura dil&ilve, efegtegaifa- 
H-^ / pe'i , ^wip>ù corta , e redita» 
eoi? «ia tordèlla circolazione , la_ 
viirtù del'-p>opli i io fpeofìco ; che 
certamone per la ftrada ordinaria 
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dello /ìomaco giunge molto più 
Sarda, e quel, che più importa,,, 
■molto ancora più languidi , pct H 
alterazione, di' e neceflarìo , che 
panica nel partir per tanti canali , 
qualunque ingeftà fuitanza . Mu 
che quel grao Valentuomo non s" 
ingannartele non andafler fallitele 
Speranze , che avea concepute dej 
felice efifo di quella fua si bella 
invenzione , lo raoftr*rono non fa- 
lò le tante efperienzc, che ne han- 
no fatte Anatomici di primo gri-j 
do , come il Mayor , il Fracaflati # 
l' Elsitoliz , r Hoffmano , il Bolle , 
e molti altri curio6 , i quali con 
vane prove d'iniezioni di liquori 
diverfi fatte nelle vene d'ammali 
viv, , ne hanno oiTervato i mirabili 
effetti: ma ancora le innumerabi- 
lieure da me, e da cent' altri Me- 
dici tentate perqaefta via, ne' pu- 
blic. Spedili , e nelle Cale priva, 
te, che fon tutte riufeite a feliaft 
fino 
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fimo fine , E' frcfca in Genova Ia_, 
memoria del calo di quel Giovi- 
ne del Sig. Gio: Bardita Rutto dot- 
to, e peritiamo Farmacifta avve- 
lenato col morfo d'una Vipera. 
A coftui in fatti nulla giovavano i 
forti, e gencrofi firmaci prefiper 
bocca : quando finalmente, aven- 
do i Oggi Profeflori rifoluto di ve- 
nire a quello rimedio , il pouero 
paziente dopo la fortunata intuito- 
ne Tubilo fi riebbe. 

Or fé mai conviene , che quefla 
operazione , si fperimenrara , e fi- 
cura , fi metta in pratica : è certa- 
mente in tempo di Pelle, e in prò 
degl'infelici corpi appettati . La., 
ragione fi è , perchè quelli . fovra 
tutti gli altri, han inciti tre di rime- 
dj e/ficauffimi , e che fieno gran- 
demente folleciti nell' operare ; 
imperocché fi trova nella lor in af- 
fa un veleno d'inefplicabile, ga- 
ghardia , c cagionante malori , che 
in 
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in brevi/fimo tempo (poglian di vi- 
ta . Dipiùiottovo»chci*E«moh 
ma. de kro, raccontando , che il Mayor 
chimg. gjunfe fino a render con quella 
Si.'*" operazione la fanità ad un fehbrir 
citante di febbre maligna pefhlen- 
ziale, già ridotto full* agonia : ae» 
teda d'eiTcrfene prevalilo , e fem- 
pie condito molto buono , in mil- 
le cali di malattie difperate. Duo* 
que perche non fari convenicntif* 
fimo il prevaletene contro la Pc- 
fte , efléndo quetìo morbo il più 
dilperato di lutei gli altri? Aggiun- 
ge fi , che lo fteflo infigoe Maefìro 
curò con egual fortuna , con que- 
llo potente aiuto , ancora i mali 
cronici, come le nlìchezze, ed al» 
tri di cosi fatti dì vizio organico! 
molto più dunque deverà nufeir 
fortunata la roedefima operazio- 
ne , fe fi farà contro un'infezione, 
che foiamente ritrovati nella maf* 
fa de* liquidi » eficndo che ella a p. 
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punto è diretta ad introdurre im- 
mediatamente nella (ieffa. malia 
virtù contraria a'que'iali, che 1' 
ivwclenano. Per ultimo argomen- 
to , e fecondo me, più forte degli 
-altri tutti , iodico , che la maggior 
parte dell' efpenenze , che poco 
avanti ho affermato d" haver fatte, 
c d' aver vedute circa quella infu- 
fìone ,è fiata in cali di febbri pelli- 
letiziali ; or' avendo quelle fortito 
1' effetto , clic fi voleva , come non 
lo fortiranno egualmente quelte, 
che io con tìglio a pio de' corpi ap- 
pellati, efiendo eglino infetti d'un 
morbo d' egual natura ? Fattoltà, 
che fi conoica bene dal Medico la 
qualità del veleno , che vuol com- 
batterli , e l' imprellìoni , eh' egli ha 
fatte , e va facendo ne' liquidi ; ac- 
ciocché poffa preferi vere l' infililo* 
ni di que liquori , che più conven- 
gono . L' bttmullero teme molto 
in caiidi febbre, e noi parimente 
te- 
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«mer potremmo in queftt cali di 

Pefìe , dell' altrui ignorami, o non 
curanza circa queflo particolare^ . 
Ma quando veramente fi cornice 
appieno, per i fintomi, la natura del 
male , fi proceda pure arditamen- 
te all' imprefa con una non leg- 
giere fpeianza della vittoria. 

Quefta operazione ( che non do- 
vrà efler' abbandonata dal replica- 
to foccorfo degli altri nmcdj in- 
terni , ed ertemi, da me accennati 
di (opra ) fi farà nel modo, che qui 
fi fpiega. Primieramente , come fi 
fuolc nella flebotomia , precedano 
le fregagioni del braccio , tanto 
che appari f'ca la turgefcenaa del va- 
lo , che deve pungerfi . Indi fi 
Aringa la parte di (opra del brac- 
cio ftelTo con legatura ben torte , c 
con mcn forte fi leghi la di lui par- 
te inferiore, cioè, fatto il luogo, 
che vorrà aprirft. Dopo dì quello 
s'incida la vena mediana , ove me- 
glio 
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glio fplcca : e fatta Y incifione , fi 
fciolga immantenente la fuperior 
legatura , lafciando, che efca quel 
poco fangue , che fi trovava tra ef- 
fe , e la ferita , affinchè redi più li- 
bero l'adito al liquor, che vuole 
introdurli. Finalmente colla firin- 
ghetta fi faccia per quella apertura 
l'operazione «dopo la quale tura- 
toli l'erificio dell' incifione col di- 
to , s'aiuti colla mano al di fuori 
il cammino del liquore introdotto , 
che paffa al cuore, e pofeia, tolta 
la legatura di lotto , fi ponga fopra 
la ferita una laminata d'argento, 
o di piombo , coperta d'un pezzaol 
di tela a più doppi , Inzuppato d* 
olio ; acciocché non fi rifaldi : ma 
fiia cosi ferapre aperta , onde fi 
pofla , quando fia d' uopo, replica- 
re il rimedio. Perchè poi avrò an- 
cora da configliare, che in qualche 
caio fi faccia la Beffa cura neltej 
vene , che chiamano giugulari : 
K avvet- 
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Avverto il Certifico , che ffaben-. 
cauto, e ben diligente per aflicu* 
rarfi l' apparenza del vafo , che* 
dovrà aprire ; elTeodo l' i nei Soni di 
quelle vene albi più difficili , che 
quelle delle vene del braccio, e da 
non fidarli così ciecamente alla cu- 
ra diciafeheduno. 

Ma quale ba di cflere il liquo- 
re, che deve introdurli? Saràfem- 
pre tale, che fia di natura contea* 
ria * que' fali , che cagionar! ì mi- 
cidiali fintomi Dell' ammalato . 
Quelli Tali adunque fono o coagu- 
lanti , o tundcnti , (come abbia tru 
più volte veduto ) ficchè ancora 
qui converrà diftingucre , e divi- 
fare quali liquori s'avranno a fee- 
gliere nella coagulazione , e quali 
nella fufinne • 

1 liquori contro la coagulazione 
debbono etere di facoltà diafore- 
tica , e Odorifera , fòitilizzante , c 
rintuzzante l' acido fiflb ; c pa re a* 
me 
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me, chepotrcbbono far fi tali colla 
virtù d'alcuni fpinti , c fati ( ed 
olj , che fono i feguenri . i. Lo 
fpirito canforato, j. Lo (pirico cri- 
acale volatile. 3. Lo Ipirito , o il 
lai volatile di vipera . 4. Lo fpiri* 
to , o il fai volatile di corno di Cer- 
vo. $. Lofpinco, olia l'olio del 
fangue dello fteffo animale . 6. Lo 
fpinto di fangue umano. 7. L'olio 
di fuccino. S. Lo fpirito di fale am- 
moniaco. 9. Lo fpirito di {uligi- 
ne. 10. Lo fpirito di cedro . 1 li- 
quori poi , ne quali debbe o V vna , 
o l' altra di quelle cofe infonderti , 

0 ftempcrarfi , fon gì' infraferitti , 
da fceglierfi a comodo, e benepla- 
cito di quei , che faran la cura . 1. 

1 fughi o di ruta , o di Icordto, o di 
meliffa , o di ruta capraria , o dj 
chereroglio ben depurati , e meglio 
farebbero diftillati. a. Le acquo 
trincali diverfe . 3. La quinceflen- 
&a del Mactiolo . 4. L'acqua di 

K z f pC r : 
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(permi di rane &c. La dofe di q ue- 
ft i farà di due , o tre dramme . La 
dote degli olj , c fpirìci predetti, di 
cinque in Tei gocce. La dofe de' fa* 
li, di tre in quattro grani. Nella 
cura delle Donne fi aggiunga fem- 
pte agli (piriti, od a' tali qualche 
goccia d'olio di fuccino. In quella 
de' Fanciulli lì dimezzi ogni dofe» 
Non cosi par cola facile l'atfe- 
gnare i liquori portenti a frenarsi 
le particole del (angue in maniera , 
che, avendo pur cominciato, non 
proseguano a sfibrarli , e feioglierfi 
infierì : per efler fenza paragone 
più force la gagliardi* del fale al- 
eatico , acre , e fonile , che cagiona 
la mortale colliquazione . Tutta- 
via io non ho voluto abbandonare 
r iraprefa di rintracciarli : e mi vi 
fono con diligente Audio applica- 
to ; avendone tenuti ancora varj 
difeorfi con molti Profcflori, Ami- 
ci mici , e da me al maggior legno 
- . ftima- 
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fìitnatì . Se poi gli abbia veramen- 
te trovati tali da far l'effetto, che 
fi pretende, alle fcuole toccherà il 
giudicarlo. Mi nnerefee , che a_» 
quefto bifogno o nulla , o poco mi 
ha potuto fom mini tirar e la Chimi- 
ca : e comecché ella cavi da* mine- 
rali alcuni (piriti acidi ( che tali fi 
richieggono in qucAi mali ) io con- 
tuttociò non me ne fon voluto in 
tutto fidare ; imperocché veggo 
tutti quegli (piriti fteflì dotati d' 
un'acrimonia affai ripiena di qua- 
lità eorrofìva • M' è convenuto 
adunque di rivolgermi alla Gale- 
nica ; la quale mi porge fughi (pre- 
muti , ed ol j ftillati , che (e nonfo^ 
no più efficaci di quegli (piriti, 
fàran però poco meno, e fcnia Al- 
lo ( ciò , che deve molto importare) 
di niun pericolo . Col fentimcnto 
di Diofcoridc , e del Mattioli , 
ovunque aflegnano fpecifici contro 
la Pefte . ho trafcelio i feguemi . 

K $ Su- 
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Sughi, che hanno dell' a uftero," 
e dell' mera (Tante . l. Di trifòglio 
icetofo. z. Di piantaggine. 3. Dì 
confolida maggiore, c media. 4. 
Di bacche di crilpino . j; D' af- 
fé n zìo . 6. Dì feordio. 7. DÌ iu- 
ta capraria . 

Sughi | che hanno dell' acido 
suderò. 1. Di cedro. 1. Di Ri- 
bes . 3. Di cotogni . 4. Di rovo 
ideo. Di quelli a comodo , ed a 
piacere lì potrà prevaler')] Medi- 
co , in dofe di mezz* oncia , nel ca- 
fo prelente : aggiungendovi mez- 
za dramma d'eftratto ora di tria- 
ca , ora dì diafeordio cavato col 
mezzo de* medefimi fughi , e va- 
riando talvolta coli' infondervi in 
vece mezzo fcrupolo de' feguentì 
alj. u Di corallo del Poterò. 3. 
Di trementina. J. Di matrice, f 
Di feorza dj cedri . 5. Dì bacche 
di ginepro. 

Aggiungo però, che non mi par 

do- 
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doverli efclnàV affatto da qneft» 

operazione gli fpiriti acidi , cavati 
da'minerali : benché abbia detto 
di non fidarmene m tutto , per effe- 
re corrofivi. E certamente in cafi 
di febbre acuta farei d'oppinione , 
che poche gocce degli fpiriti di vi- 
t rivuole , e di folfo dolcificati , po- 
tettero ,ohie al principale intento 
di frenar la fufione , mitigar* il 
morbo, e i fuoi gagliardi fintomi i 
effendo elfi lodati da molti Autori, 
come fpecifici antidoti contro la.. 
Pcfie. 

Circa il compi ietmento dell» 
fufione , e della coagulazione, di- 
co ciò , che diflì nel capitolo ■ i. , 
parlando degf interni , c degli cf- 
cerni iimtdj;cÌoè , doverfi variar* 
il liquore da infonderli , feconda 
che varierà il predominio de' fin- 
tomi ; ed in dubbio di ben cono- 
fcerlo , farà ottimo configlio il va- 
lerli d'alcuno de' temperati, cioè 



di quelli, f. Del fai volatile ole-: 
ofo fcrupoio uno . s. Dell'olio di 
fcorpione del Mattiolo mezza dra- 
ma. 3. Dell' olio di corno di Cer- 
vo fcrupoio uno . Quelli dovranno 
mefcolarfì con mezz' oncia de' pre- 
detti fughi. Si replica per le Don- 
ne , e per i Fanciulli tanto in qua» 
fio cafo , quanto nel predetto della 
fufione, ciò , che s'è detto in quel-' 
lo della coagulazione. 

Finalmente il morbo, che fi fa 
dal veleno coagulante gli umori 
precipitati in alcuna delle parti no» 
bili fpiritaii , mi par, che fi potreb- 
be curare coll'introduzione di que* 
fall alcalini , che fi lon propofti dì 
(opra , come atti a feioglier l' or- 
dinaria coagulazione . I liquori 
poi faranno i feguenti fughi . 1. DÌ 
polmonaria. 1. D' ellera tcrreftre. 
3. Di fcabbiofa . 4. Di papavero 
erratico. Si elegga di quelli quel, 
che fi vuole , in defe di cicca dram- 
r me 
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me 3. , e vi fi aggiunga qualche 
goccia di (pirico canforato. Si no- 
ti, che fe negli altri cafi ti fa l'ope- 
razione per la vena mediana del 
braccio , qui pare, che più con- 
venga (acciocché riefea più effica- 
ce , e fpedita ) per li vena giugula- 
re ; purché non fi 1 1 al andino le cau- 
tele poc'anzi dette . Qucftì fteffi 
liquori potranno altresì praticarti 
comealeffifarmacidiftinti, e pro- 
pri a correggere gli effetti varj del 
pcftifero veleno pred per bocca in 
dofe però maggiore dell' in fufa 1 
fine di prevalerli d' ogni mezzo ef- 
ficace ad eftinguere qualunque in- 
fetto femefparlò per ogni glando- 
la , e poro degl' infelici corpi appe- 
ttati. 

Per ultima regoli mi piace 
avvertire, che , acciocché queito 
provvedimento pofla giovare , tv 
non corra pericolo d'efler calun- 
niate t come caia di niun valore , 
verrà 
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vorrl effer fatto in tempo opportu- 
no, cioè, quando la natura è ancor 
vigorofa, e può coli' aiuto d'uru 
tal rimedio promuovere le falsa- 
ri fuc crifi . 

CAPITOLO DECIMO- 
QUARTO . 

Si rifponde per corollario 
dell'operetta, ad al- 
cuni queliti. 

VArie cofe in diverti ragiona- 
menti , ed in diverfe occa- 
sioni mi Tono (tare richiede dallo 
perfone defìderofe d'intender tut- 
to, circa Ì rimedj , ed altre partU 
colami della Pefte ; onde io per 
non mancare all'altrui giuda cu- 
rJofuà,ne noteiò in queir,' ultimo 
capo le principali , con quelle rif- 
pofte , che allora diedi, e che mi 
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fenibrano le più vere. E in primo 
luogo fi addimanda. 

Se fieno antidoti contro la Pefte, 
alcune monete , anelli , figlili , o 
altre sT fatte cofe, decantile data* 
luni, e vendute, o donate, come Te- 
oreti di virtù occulta , e come pre- 
fervatwi di molta, e llraordinaria 
efficacia. 

Si tifponde che noi anzi fi dice 
efler quefte cofe molto vane , fuper • 
fti2iofe,ed affatto indegne , di chi 
ha carattere di Criftiano i non- co- 
noscendoti, come póffan giovare, 
fe non per virtù d'un patto illecito 
col Demonio; eh* per fi fatte vid 
cerca ingannarci, e col darne vane 
fperanze della falote del corpo ,■ li 
it udia di rapirci quella dell'Anima. 

1. Se ci dobbiam fidare di certi 
Amuleti proporli dagli antichi, « 
molto familiari in Germania , conw 
pofìi di Mercurio , arfanied , ragni, 
rofpi, ed altri cosi farti animali * 
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Si rìfponde parimente che noi 
imperocché quelle foftanze hanno 
qualità piuttolto da nuocere, che 
da giovare : ed e da temerli , che le 
loro maligne efalaztoni non infe- 
rifeano nocumento ancora a i corpi 
piùfani. II Gemma , A ezio , ed al- 
tri fcrivono , che nella Pelle dell' 
anno 1376. quelli (le/Ti Amuleti li 
prova ron molto nocivi : ed il Zacu- 
roaflerifee, che in quella del 1600. 
un certo tacchetto d'arsenico, por- 
tato fui cuore , cagionava delle 
morti iroprovvife: e tutti coloro, 
che lì valfero d'un tal rimedio, 
morivan prima degli altri, con un 
notabile livore alla parte , ove il 
facchetco netto pofava . Devonli 
ancora efcluderc e gli Xenifti del 
ParaceIfo,e quella lamina d'arfe- 
nico cnftallino preparato , di cui 
certi creduli Autori cotanto vanta- 
no la virtù i imperocché non può 
capirli dai Diajncrbrok , dall' 
Ettmul- 
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Ettmullcro , e da veruno di {ànaj 
mente, come pofla efalar' effluvi 
buoni , e recar falute ciò, eh' è ve- 
leno. Nè vale il dire, che l'arte 
diftruffcla lor mortifera qualità* 
efTendoanzi da crederti, che l'ab- 
bia folamcnte fopita : come ofler- 
vafi tutto giorno negli antimonia- 
li, e ne' mercuriali &c. le qualità 
maligne de' quali ti rifermentano: 
e qualora i Chimici gli maneggia- 
no, e van rintracciandogli effluvi 
loro , lo fan mai fempre con pro- 
prio rifchio- Infatti ancora dalle 
unzioni mercuriali vediamo indurli 
nini boli fintomi , e dalle arfenicali, 
nella curagion della icabbia , (udo- 
ri colliquativi , e /incupì di molto 
pericola. 

3. Se debba annoverarti tri re* 
medj prefervativi contro la Peftt il 
Cauterio, da motti sì commendato. 

Si rifponde di si ; effendo che 
ferve di fpurgo dc'recrcmcnci im* 
pu- 
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puri , che fi trovano ne|Ia mafli , Ir 
quale mantenendoli depurata , è 
molto più valevole a refiftere alla 
forza d'ogni veleno . Vien propo- 
60 Un si fatto antidoto dal Primo- 
rofio.daU'Hildano.e da altri ;c 
leggefi d' alcuni Medici , affilienti 
in altri tempi a' corpi appellati, 
che ne portatoli più d'uno, fino a 
cinque, con l«r profitto i eflendofi. 
per tal via prefervati tutti dall'in- 
fezione . Mi rrncrcfced'elTeririi di- 
menticato di lodar quefto rimedio 
al Tuo proprio luogo ; lappiafi pe- 
lò , che a bella polla nella curati- 
va non ne parlai; poiché non può 
eìler che con un riparo lento, e im- 
proporzionatoal gran male, il qual 
producendo piaghe, e dolori, per 
elfo fi accrclcerebbero Tempre più . 

4. Perchè coloro, che hanno gii 
contratta, e fuperata la pelle, re- 
ftano quali ficuri di non più con- 



Digitized b/ Google 



*3 «59 

Si rifponde,che ciò accade per 
l'abito fatto alla tolleranza del 
male, ed a combatterlo con vitto* 
ria. Ricordili il Lettore ciò, che 
d'una Fanciulla racconta Galeno, 
cioè , che mangiava innocente- 
niente il Nappello, per elfcrfì af- 
(uefatta a ctbarfene , avendo co- 
minciato da piccola quantità , o 
profeguito gradatamente di gior- 
no m giorno fino a dofe maggio- 
re . Olfervafi ancora, che all' eier* 
cizio di cavar miniera fulfuree , 
arfenicali, venefiche non refilton» 
fe non gli attuai a refpirare que- 
gli effluvj maligni ; il mi ni Ite i o de 1 
quali fuol pagarli a ben caro prez- 
zo, trovandoli molto pochi , che 
fieno abituati ad ingoiar vapori sì 
velenofi lenza infermarli. 

j. Perchè toccandoli da varie 
perfone la ftefla cola appellata , 
quelle non s'infettano, e quelle sì. 

Perchè alcuni hanno la pelle 
della 
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delia msnopiij falda , e meno po- 
rofa , e fon guardinghi nel refpira- 
re: alcuni altri hanno la fletta pel- 
le affai più molle , e fparfa di mol- 
ti pori , né governati con buona re- 
gola il lor refpiro . Adunque i pri- 
mi diffiolmence s* iniettano : ma i 
fecondi fon certi d' efler* invali dal 
pefliìenaiale veleno. Qui per fine 
fi dice io genere a tutti , che deb- 
bon' efler molto cauti nel maneg- 
giare si fatte cofe , uè conviene , 
che mai Io facciano fe non indotti 
da cflrema neceiiìcà ,e col non tra- 
fandarc le proprie regole; imperoc- 
ché neffuno può efler certo d' aver* 
il dooo d'una gagliarda coftituzio- 
ne , e impenetrabile dal velenofo 
vapore . E qui ila fine a quefta no- 
lira Operetta , comporta a Gloria 
di Dio , e della Bea tiflìma Vergine, 
Madre fua , Salute degt' Infermi , c 
Refugio de' Peccatori . 

IL FINE. 
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